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cxxx. 

2a TORNATA DI VENERDÌ 23 GIUGNO 1905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

Disegni di legge (Presentazione) : 
Manifattura dei tabacchi in Bari (MAJORANA 

ANGELO) Pag. 4 7 2 1 
Agevolezze all'industria della escavazione e 

trattamento delle ligniti e delle torbe (!D.) 4721 
Giuramento dei deputati Teodori e Pennati. 4714 
Interrogazioni : 

Bonificazione delie paludi del lago di Santa 
Croce (Belluno) : 

PERERA 4 7 1 4 
POZZI {SOTTOSEGRETARIO ÀI STATO) 4 7 1 4 

DIRETTORI DEILE REGIE SCUOLE NORMALI: 
BATTAGLIERI 4 7 1 5 
ROSSI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 4 7 1 5 

PRESIDENTE DEL TRIBUNALE PENALE'DI BOLOGNA: 
FACTA (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 4 7 1 5 
VICINI 4 7 1 6 

ISTITUTO DI CREDITO DELLE ASSICURAZIONI DIVERSE 
(NAPOLI): 

BISSOLATI 4 7 1 7 
FACTA (SOTTOSEGRETARIO DI S T A T O ) . . . . . 4717 -18 
PRESIDENTE 4718 

CORSO ESTIVO DI PEDAGOGIA PIZZOLI IN MILANO: 
CABRJNI 4 7 1 9 
HOSSI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 4 7 1 8 - 1 9 

RICEVITORIE POSTALI DI CENTRACHE E CENADI: 
CAPECE-MINUTOLO (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . 4 7 1 9 
STAGLIANÒ 4 7 1 9 

Proposta di legge {Svolgimento) : 
Aggiunta di una disposizione transitoria al-

l'articolo 3 della legge 8 luglio 1904 sul-
l'istruzione primaria . 4720 

BIANCHI L . {MINISTRO). 4 7 2 1 
S V N A R E L L I 4 7 2 0 

OSSERVAZIONI E PROPOSTE ; 
VOTAZIONI : 

PRESIDENTE 4 7 3 4 
LAVORI PARLAMENTARI: 

, LACAVA . 4 7 4 9 
PRESIDENTE 4 7 4 8 

SPESE MILITARI {DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI 
UGGE) . . . 4 7 2 2 

BRUNIALTI 4 7 3 4 
COMANDINI 4 7 3 8 
FORTIS {PRESIDENTE DEI CONSIGLIO) . . . . . 4 7 3 7 
GUERCI * . 4 7 2 6 
LUZZATTO RICCARDO. . . . . . . . . . . . . 4 7 2 8 
PAIS-SERRA (RELATORE) 4 7 4 1 
SACCHI 4 7 2 9 
SONNI NO 4 7 2 2 

,182 

Relazioni {Presentazione) : 
Decreti registrati con riserva (MALVEZZI) Pag. 4734 
Costruzione di edifici a Cettigne (Montenegro; 

ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle 
reg ie r a p p r e s e n t a n z e (MONTAGNA) . . . . 4738 

Ricostruzione del palazzo in Therapia per 
uso della regia ambasciata in .Costanti-
nopol i (ID.). 4738 

Modificazioni agli articoli 162 e 237 della 
legge comunale e provinciale (FERRERÒ 
DI CAMBIANO 4 7 3 8 

Verificazione di poteri {Convalidazioni) . 4714 34 
Elezione del collegio di Teano: Galdieri (An-

nullamento): 
LUCIFERO. 4 7 2 2 

"Votazioni segrete ( Risultarnento) : 
Approvazione della spesa straordinaria di 

. lire 69,402.44 per i giudizi svoltisi nanti 
la Corte dell'Aja e la Commissione mista 
sedente in Caracas ai sensi dei proto-
colli italo-venezuelani del 13 febbraio e 
del 7 magg io 1903 4746 

Sistemazione degli assistenti e creazione di 
600 posti di alunno nell'amministrazione 
postale telegrafica . 4746 

Conversione in governativa della scuola nor-
male femminile provinciale di Teramo . 4746 

Costituzione in comune autonomo della fra-
zione di Vanzaghcilo del comune di Ma-
gnago (Milano) 4746 

Aggregazione del comune di Casorezzo con 
Ossona al mandamento di Magenta. . . 4746 

La seduta comincia alle 14.15. 
D E NOVELLXS, segretario, dà l e t t u r a 

del processo verbale della sedu ta di ieri, che 
è approva to . 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto un congedo 
dì giorni 15, per motivi di famigl ia , l 'ono-
revole Piccinelli. 

{È conceduto). 
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Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giun ta delle elezioni, 

nella t o r n a t a pubbl ica del 22 corrente, ha 
verif icato non essere contestabil i le elezioni 
seguent i ; e, concorrendo negli elet t i le qua-
l i tà r ichieste dallo S t a t u t o e dalla legge 
elet torale, ha d ichiara to conval ida te le ele-
zioni medesime : 

Collegio di Monza, Oreste Penna t i ; 
Collegio di Ascoli Piceno, Enrico Teo-

dori. 
Do a t t o alla Giunta delle elezioni di que-

s ta sua comunicazione e, salvo i casi di in-
compat ibi l i tà preesis tent i e non conosciuti 
fino a questo momento , dichiaro convali-
da t e le elezioni medesime. 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo present i gli 

onorevoli Enr ico Teodori e Oreste P e n n a t i , 
li invi to a giurare. 

Leggo la formula del g iuramento . (Legge). 
T E O D O R I . Giuro! 
P E N N A T I . Giuro! 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La p r ima è quella del l 'onorevole Perera 

al minis t ro dei lavori pubblici « per sapere 
se e quali p rovved imen t i i n t e n d a a d o t t a r e 
perchè i lavori di bonificazione delle paludi 
del lago di S a n t a Croce in provincia di Bel-
luno non abbiano a soffrire ul teriori r i t a rd i 
in on ta alla legge 22 marzo 1900, nu-
mero 175 ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
i lavori pubbl ici ha facol tà di r i spondere 
a ques ta interrogazione. 

1POZZI D O M E N I C O , sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. L ' in te r rogazione 
del collega Pere ra ha due par t i . Per u n a 
p a r t e l 'onorevole in t e r rogan te desidera co-
noscere se e quali p rovved imen t i si i n t enda 
a d o t t a r e perchè i lavori di bonificazione 
delle pa ludi del lago di S a n t a Croce in 
provincia di Belluno non abb iano a subire 
r i t a r d i ; poi c'è u n a seconda par te la quale 
accenna ai de t t i r i t a rd i come che si fossero ve-
rificati in on ta alla legge 22 marzo 1900. 

-JU Ora io r ispondo che, come il collega Pe-
rera i n d u b b i a m e n t e sa, per la legge sulle 
bonifiche 22 marzo 1900, n. 195, la bonifica 
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per il lago di San t a Croce in provincia^ di 
Belluno è "porta ta dal n. 6 della te rza ta-
bella annessa a quella legge. Gli s tanzia-
ment i per ques ta bonifica non incominciano 
se non con l ' anno finanziario prossimo ven-
turo , 1905-906, onde è che, p r ima di questa 
epoca, di r i t a rd i non si può par la re . Però 
il^collega Perera l e g i t t i m a m e n t e si interessa 
di conoscere a che p u n t o sia t u t t o quello 
che occorre di p repa ra re per po te r arr ivare 
ad esaurire poi e ad a p p l i c a r e in t empo lo 
s t anz i amen to f a t t o . Al r i g u a r d o io posso as-
sicurarlo che l 'ufficio del, Genio civile di Bel-
luno ha f a t t o gli s tud i ed i rilievi necessari 
a questo lavoro e li ha anche in t i e ramente 
compiut i ; cosicché gli e lement i che debbono 
servire di base al così de t t o proge t to ese-
cutivo, che è necessario sia comple ta to a 
te rmini dell 'art icolo 7 della legge, sono già 
in p ron to . Ora, alla compi laz ione definit iva 
di questo proge t to esecut ivo l 'u f f ic io del 
Genio civile di Belluno a t t e n d e già da qual-
che t e m p o ; il Ministero però non ha man-
cato di sollecitare o p p o r t u n a m e n t e quel-
l 'ufficio affinchè a sua v o l t a solleciti il com-
p imen to del p roge t to [esecutivo, il quale 
deve essere indi spedi to al Ministero ; per 
l ' o p p o r t u n a approvazione. Ciò allo scopo che 
lo s t anz iamento pr imo per la bonifica al 
lago di^Santa Croce possa àvere la sua ap-
plicazione ed erogazione nell ' anno finan-
ziario per il quale lo s t a n z i a m e n t o stesso 
venne f a t t o . Confido quindi-che, potendosi 
lo s tanz iamento erogare nel t empo stabil i to, 
l 'onorevole Perera po t rà essere sodis fa t to 
di queste dichiarazioni, le qua l i valgono ad 
escludere il r i t a rdo da esso t e m u t o e deplo-
ra to , ^ m t , 
f^g P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par lare 
l 'onorevole Perera per d ich ia ra re se sia so-
d i s f a t to ; _ M i P ^ i i H i É ^ i i P - l 

P E R E R A . Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per gli a f f idament i che 
mi dà, e poiché le ragioni che d imost rano 
l 'urgenza di questo lavoro sono raccolte in 
quelle due petizioni che-i comuni interes-
sat i hai jno presenta to alla Camera e chela 
Camera ha invia to al Min is tero dei lavori 
pubbliei , io [non s t a rò a fa re ripetizioni 
inuti l i . 

Ma mi si consenta per a l t ro di r i levare che 
la mia interrogazione è s t a t a de t e rmina t a da 
ciò: che nel bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici per l 'esercizio 1905-906, per la bo-
nifica delle paludi di S a n t a Croce, venne 
inscr i t ta la somma di lire 70,000 invece di 
quella di lire 100,000 qua le era volu ta dalla 
legge 22 marzo 1900, e poiché si giustifica 
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questa diminuzione di stanziamento col dire 
che non era pronto il progetto per l'esecu-
zione dell 'opera, io mi permetto di assicu-
rare" che questo ritardo nei lavori prepara-
tori, come ha detto benissimo il sottosegre-
tario di Stato, dipende dalla continuata 
mancanza di personale speciale nell 'ufficio 
del Genio ci vii e di Belluno. 

È a [questa continuata mancanza che 
urge provvedere ed io confido che il Mini-
stero vi p i o v v e d e r à senza dilazione ulte-
riore, perchè altrimenti, all 'esercizio venturo, 
ci potremmo trovare ancora in questa con-

dizione, che, pur avendo disponibile il da-
naro, non si potrà fare il lavoro, rendendo 
così, almeno parzialmente, inattuabile una 
le gge dello Stato. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Battagl ier i al ministro della 
istruzione pubblica « per conoscere se, in 
considerazione specialmente della moltepli-
cità degli incarichi affidati ai direttori delle 
regie scuole normali, non intenda di pro-
p orre disposizioni che ne migliorino le con-
dizioni ». 

Ha facoltà di rispondere a questa inter-
rogazione l 'onorevole sottosegretario di Sta-
to per la pubblica istruzione. 
;-:V B O S S I L U I G I , sottosegretario di Stato 
per Vistruzione pubblica. Posso assicurare 
l 'onorevole Battagl ieri che nel disegno di 
legge, di imminente presentazione,sullo stato 
economico dei professori delle scuole medie 
sono} contenute [ appunto disposizioni che 
valgono a migliorare le condizioni dei di-
rettori e delle direttrici delle scuole normali, 
sta bilendo anche i casi in cui possano essere 
esonerat i intieramente dall'insegnamento."1 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Battagl ieri per dichiarare se 
sia^ sodisfatto. 

[ B A T T A G L I E R I . Ringrazio l ' o n o r e v o l e 
sottosegretario di j Stato; per la pubbl ica 
istruzione della sua esauriente risposta e 

m e ne dichiaio pienamente sodisfatto. So-
lamente esprimo un veto , che cioè il dise-

g n o j di legge che veirà" presentato all 'esame 
del Par lamento contenga miglicramenti pro-
po rzionati alle cendizicni in cui i direttori 
e | l e dire t ir ic i di scuole normali? si trovano. 
L 'onorevole sottosegretario ! di Stato noia 
ignora che essi hanno funzioni così estese 

c h e meritano davvero di essere'messi allo 
stesso grado di altri direttori [di istituti 
secondari. 

[ Essi hanno la direzicne delle'scuole nor-
m ali, delle scuole miste, delle scuole ele-
mentar i di tirocinio e degli asili froebeliani, 

e t u t t o ciò li pone in condizioni morali ed 
economiche tali da doversi pareggiare ai 
direttori degli istituti secondari classici e 
medi.'Pi 

Prendo perciò atto con soddisfazione 
delle dichiarazioni dell 'onorevole sottose-
gretario di Stato e attendo di poterle tro-
vare!! tradotte in atto nel disegno di legge 
sullo stato ' economico degli insegnanti. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Vicini al ministro di grazia 
e giustizia «per sapere quali informazioni 
gli siano giunte sul l 'atto compiuto dal pre-
sidente del tribunale penale di Bologna 
contro la l ibertà della difesa ed il decoro 
della toga, e quali provvedimenti intenda 
di prendere ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato ha 
facoltà di parlare. 

F A C T A sottosegretario di Stato perla grazia^ 
e giustizia. Innanzi al tribunale di Bologna 
si svolge un processo in seguito a querela 
presentata dal signor Cesare Algranati con ; 

tro un giornale, « Il pugno di ferro », che 
si era pubbl icato in occasione della lotta 
amministrat iva di quella città. Compren-
derà l 'onorevole interrogante che la sola 
enunciazione di questo processo dimostra 
come l 'ambiente dovesse essere un po' sa-
turo di elettricità, perchè si era nel periodo 
di u n a lotta amministrat iva. 

Ora è a v v e n u t o che, nello svolgimento 
di questo processo, l ' a v v o c a t o Cividalli , che 
era rappresentante autorevole della difesa, 
volle muovere una interrogazione ad uno 
dei testi ; si oppose il presidente del tribu-
nale, cioè il giudice Valeriani che ne a v e v a 
le f u n z i o n i ; ne nacque una discussione; 
l ' a v v o c a t o fece egualmente la sua domanda, 
o almeno accennò di volere ad ogni modo 
fare la sua domanda; ed allora il giudice, 
di fronte a questa insistenza, invitò l 'avvo-
cato ad uscire dall 'aula. Gli a v v o c a t i della 
difesa si ritirarono; allora furono nominati 
altri a v v o c a t i che, per sentimento di soH-
darietà, rifiutarono di assumere la difesa. 

Ora questo incidente è ancora aperto,, 
perchè nell 'udienza d'oggi, e forse in questa 
momento in cui parliamo, se ne stanno di-
scutendo le ultime fasi; comprenderà quindi 
l 'onorevole interrogante che, trattandosi di 
un caso nel quale non soltanto il processo 
ma anche l ' incidente è sotto il giudizio che 
il tribunale può emanare, comprenderà, dico, 
che il Governo deve essere molto riservato, 
per non turbare la serenità della giustizia. 
{Benissimo!) T u t t a v i a ciò non impedisce 
che il Governo stesso abbia ad esprimere la«, 
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speranza che ques t ' inc idente possa avere 
lina soluzione felice e me ne dà affidamento, 
da una pa r t e la serenità, l 'obie t t iv i tà , la 
cortesia, la sapienza del Foro bolognese, 
che è maestro quando si t r a t t a di tenere 
alto il sent imento della giustizia e le ra-
gioni del proprio dovere, e d ' a l t r a par te 
l ' integri tà del magis t ra to che è f ra i più 
valenti . Tut to ciò, ripeto, mi fa sperare 
che questo incidente possa avere una be-
nevola soluzione. At tend iamo dunque i f a t t i 
e vedremo quale sarà la soluzione della que-
stione. Se essa avrà questo lieto fine, nes-
suno più di noi se ne pot rà all ietare; se in-
vece i f a t t i si svolgeranno in modo che 
siano accertate delle responsabili tà, nessuno 

. può dubitare, onorevole Vicini, che, di f ron te 
a queste responsabili tà, il Governo, conscio 
del suo dovere, e per quel che possa riguar-
darlo, non mancherà di provvedere qualun-
que siano le persone. Spero che questo non 
occorrerà: e sono certo che l 'onorevole Vi-
cini e la Camera t u t t a , si associeranno a me 
in questo augurio: e cioè che questo deplo-
revole incidente abbia una felice soluzione e 
r i tornino quei rappor t i di cortesia e di per-
f e t t a cavalleria, che sono un vanto della 
c i t tà di Bologna, nella quale t an to sapien-
temente si amminis t ra e dal Foro e dalla 
magis t ra tura la giustizia. (Bravo! Bene! — 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
facoltà di r ispondere per dichiarare- se sia 
sodisfat to. 

VICINI . Io non ho alcuna difficoltà di 
associarmi all 'onorevole sottosegretario di 
Stato, che ringrazio per la sua r isposta e 
per la elevatezza dei sent imenti suoi, nella 
speranza - per quanto a me sembri poco 
faci lmente raggiungibile - che possa com-
porsi pacif icamente questo grave conflitto, 
come fu desiderio manifes ta to subi to dal la 
difesa, e non dal t r ibunale . Ma io avrei 
desiderato nello stesso tempo che qual-
che cosa di più concreto uscisse dal lab-
bro del r appresen tan te del minis t ro di 
grazia e giustizia {Oh ! oh !) per quel 
che concerne i provvediment i da prendersi 
contro Un sopruso incredibile che offese la 
l iber tà della difesa ed il decoro della toga . 
(Commenti). 

La Camera non si appassioni, non por t i 
qui dentro quel sent imento e r i sent imento 
politico che può avere per un momento 
influito a togliere la serenità del giudizio 
al presidente del t r ibunale di Bologna : 
guardiamo di essere un po' più sereni di 
quello che altri non sia s ta to in quella c i t tà , 

nella quale, venendo meno alle tradizioni 
di giustizia... 

P R E S I D E N T E . Non faccia tali suppo-
sizioni ! 

VICINI . Solo per fare a t to di doverosa 
cortesia verso l 'onorevole Presidente non lo 
supporrò. 

Il f a t to che ho denunciato è di t an t a gra-
vità che l 'onorevole sottosegretario di Stato 
non ha potuto negarlo, nè ha potu to scusarlo. 
Nessuna legge giustifica, neanche lontana-
mente, l ' a t t o del presidente del t r ibunale 
di 'Bologna; nessuna legge fo r tuna t amen te 
autorizza il presidente di un t r ibunale o di 
una Corte a cacciare dall 'aula un difensore. 
Questo a t to però è s ta to compiuto: e per la 
sua enormità, e pe r le tristi conseguenze che 
pot rebbe avere de'Ve impressionare il Par-
lamento. 

Così vivo era il sent imento della serenità 
e della calma nella difesa, che essa diresse 
al t r ibunale una let tera pubblicata poi dai 
giornali, ma non dall ' Avvenire d'Italia, una 
nobilissima le t te ra nella quale vibra l 'a l ta 
anima di Aristide Venturini . La difesa sten-
deva la mano generosamente al presidente 
del t r ibunale: sino ad ora però il presidente 
non ha creduto di fare alcun passo, che non 
sarebbe s ta to diminuzione «Jella sua autor i tà 
ma invece coraggioso riconoscimento del 
suo tor to e omaggio al l 'al ta funzione che 
è r iservata all' avvocato. 

Or bene, l 'unico augurio che posso fare, 
è che il presidente del t r ibunale di Bolo-
gna, il quale, t roppo volentieri e t roppo fa-
cilmente dirige nella sua ci t tà nat iva i pro-
cessi più clamorosi, quelli ove domina fa 
passione politica... {Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma stia all ' interroga-
zione! 

VICINI . L 'augurio è questo... 
MAR ESCA. Bravo! veniamo agli auguri. 

{Si ride a destra). 
VICINI . Non è l 'augurio, onorevole Ma-

resca, che si fa per consuetudine e che 
forse non par te dal l 'animo ; è invece un 
augurio vero e sincero, è un augurio 
che faccio per quell 'ordine al quale voi 
t an to dite di aspirare, e che così spesso di-
menticate, anzi contro cui t an to spesso 
congiurate ! {Interruzioni). 

La serenità e 1' ordine debbono regnare 
nell 'aula del t r ibunale; viva ed in tera deve 
essere la concordia f ra il magis t ra to giudi-
cante e il difensore, perchè il ministero 
del difensore si inspira al r ispet to dslla ve-
r i tà ed alla ricerca della giustizia non m e n o 
della funzione del giudice. 
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I o desidero che di tutto ciò nulla ri-
manga : ma che nulla rimanga con la 
piena ed intera tutela della libertà della 
difesa e del decoro della toga; del prestigio 
della difesa,- verso cui debbono essere vive 
le sollecitudini del ministro di grazia e giu-
stizia come e quanto verso quello della ma-
gistratura. 

Credetelo, onorevoli colleglli; non è ve-
nendo qui a protestare tutte le volte che 
si denuncia qualche mancanza commessa 
dai funzionari degli ordinamenti, che sono 
presidio della l ibertà e del progresso civile, 
che si tutelano questi ordinamenti; si giova 
davvero alla grandezza del nostro paese, 
riconoscendo invece apertamente e lealmente 
le mancanze- dove si verificano e colpendole, 
e provvedendo altresì affinchè questa grande 
forza, che è la giustizia, resti molto al di 
sopra di tut te le passioni, le gare, le com-
petizioni che, se qui hanno necessariamente 
libera manifestazione, debbono invece ri-
manere estranee all 'aula della giustizia. 
{Commenti). 

Con questa fiducia, con questa speranza 
chiudo la mia risposta senza dichiararmi 
del tutto sodisfatto; ma prendo atto con vera 
sodisfazione della dichiarazione fat tami che 
se occorra, il ministro prenderà tale prov-
vedimento che r istabi l iscala indipendenza 
della difesa, la dignità della toga e cancelli 
l'offesa estrema fat ta all'ufficio sacro del 
difensore e al sentimento del civile decoro. 

Allora, soltanto allora, sarò pienamente 
sodisfatto. (Approvazioni — Bene! all' estrema 
sinistra) 

M A R E S C A . Mille.auguri. (Siride a destra). 
V I C I N I . El la tenta la burletta; ma a 

danno di quelle istituzioni che le dovreb-
bero essere sacre. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Bissolati al ministro di gra-
zia e giustizia « per sapere se l 'autori tà giu-
diziaria abbia aperto istruttoria circa i gravi 
fatti delittuosi denunziati formalmente al 
regio procuratore di Napoli a carico degli 
amministratori e dei sindaci dell ' Istituto di 
credito delle assicurazioni diverse». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
la giustizia ha facoltà di rispondere a que-
sta interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per la gra-
zia e giustizia e culti. Ho assunto subitole in-
formazioni che concernono l'interrogazione 
dell'onorevole Bissolati , e posso assicurarlo 
che nessuna denunzia o. nessun atto venne 
finora interposto presso l 'autorità giudizia-
ria, affinchè questa dovesse procedere. 

Assicuro l'onorevole interrogante che, se 
questo avverrà, l 'autorità giudiziaria di Na-
poli farà tutto il suo dovere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bissolati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto delle 
risposte avute dall'onorevole sottosegreta-
rio di Stato, per la grazia, giustizia e culti. 

B I S S O L A T I . I magistrati, onorevole sot-
tosegretario, sono obbligati sempre a per-
seguire quegli att i che la legge qualifica 
come reati ; ma a maggior ragione dovreb-
bero esserlo in questi casi, quando si tro-
vano dinanzi alla denunzia (e dimostrerò che 
la denunzia c'è, quantunque un foglio di 
carta non sia stato materialmente posato 
sopra la scrivania del regio procuratore di 
Napoli), di quei reati che si attengono alla 
vita degli istituti di credito. E questo per 
due ragioni: anzitutto perchè, come è noto 
alla Camera, gli istituti di credito nostri, 
secondo la nostra legge bancaria, non vanno 
soggetti ad alcuna vigilanza governativa: il 
Governo non ha diritto di fare nessuna 
ispezione su questi ist i tuti : la vigilanza è 
rimessa agli interessati. 

C'è poi un'altra ragione: per la nostra 
legge bancaria non vi è alcuna proporzione . 
obbligatoria fra le somme del capitale azio-
nario e le somme affidate agli istituti di 
credito, come è appunto il caso di questa 
Società di cui ci occupiamo, della Società • 
di assicurazioni diverse che ha un ingente 
capitale depositato. 

Queste considerazioni vanno fa t te per 
dire che i magistrati, ogni qualvolta ven-
gono in qualche modo sollecitati ad occu-
parsi di questi Is t i tut i di credito per vedere 
se nell 'amministrazione di quegli istituti si 
sia potuto verificare alcuno di quei reati 
che sono previsti dagli articoli 146 e 147 
del codice di commercio, debbono interve-
nire senz'altro, senza appigliarsi a pretesti 
come quello che venne enunziato dall'ono-
revole sottosegretario. 

In questo caso poi la denunzia c'è s ta taed 
è s tata pubblica, perchè quando un'azionista 
possessore di trecento azioni ha permesso 
che un memoriale con la sua firma diretto 
all 'amministrazione venisse pubblicato nei 
giornali cittadini, e poiché i giornali citta-
dini pubblicando questo memoriale hanno 
richiamato sopra a questo documento di 
grandissima importanza 1' attenzione del-
l 'autorità giudiziaria, l 'autorità giudiziaria 
aveva obbligo preciso di aprire un'istruttoria, 
se non altro per dire che i fat t i denunziati 
non esistono e rassicurare gli interessati e 
il pubblico. 
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Ma se io volessi f a r e uno s p u n t o di cri-
t ica socialistica alla vos t r a risposta, , do-
v r e i d o m a n d a r v i se ques to sia il contegno 
«he t engono le a u t o r i t à inqui ren t i , che voi 
•dimostrate di app rova re , q u a n d o si t r a t t a 
di denunzie di piccoli reat i , di piccoli f u r t a -
relli, commessi per bisogno da povera gente. 
E qui, men t r e si t r a t t a di denunzie di r ap ine 
(io non so se sia vero o non vero) di denunzie 
-di r ap ine di milioni, qui, perchè forse in to rno 
al p r e sun t i r ap ina to r i , agisce u n a g rande 
i n f l u e n z a di pa r t i t i politici o meglio di cric-
che poli t iche, per ques to i mag i s t r a t i deb-
bono a t t e n d e r e che capi t i loro u n a fo rmale 
denunz i a so t to i loro occhi ì E b a d a t e , la 
denunz ia f u precisa. Io qui non voglio in-
s i s t e r e su alcuno di quest i f a t t i concret i , 
^perchè uso ins is tere sui f a t t i concre t i al-
l o rquando r i su l tano a me pe r sona lmen te . 
10 tengo l ' in te r rogazione in quest i s t r e t t i li-
miti : una denunzia c'è s t a t a di f a t t i gravis-
simi, u n a denunz ia per l a quale que l l ' i s t i tu to 
viene ra f f igura to come u n i s t i t u to in s t a t o 
di fa l l imento , in q u a n t o av rebbe il c inquan-
t a per cento in por tafogl io negat ivo, u n a de-
n u n z i a «per la quale si dice che gli stessi 
a m m i n i s t r a t o r i si cos t i tu i rebbero in ente in-
t e rmedia r io f r a l ' i s t i tu to che sono c h i a m a t i 
ad ammin i s t r a r e e coloro ai qual i viene 
f a t t o il c redi to dal banco . 

Si par la di ingent i a f f idament i f a t t i a 
g iornal i c i t tadini , i quali devono sos tenere 
11 credi to de l l ' i s t i tu to e d ; f e n d e r e gli ammi-
n is t ra tor i , si pa r l a di d i s t r ibuz ione di u t i l i 
fìttizii med ian t e bi lanci falsi . 

Ora poiché nessuna querela venne spor ta 
con t ro quel l 'az ionis ta , m e n t r e era obbligo 
preciso degli a m m i n i s t r a t o r i di correre al 
.riparo del loro onore g r a v e m e n t e fer i to da 
^quella pubbl icaz ione , il mag i s t r a to , r ipe to , 
.aveva lo s t r e t t o dovere di occuparsene; e 
quindi , onorevole so t to segre tar io di S t a t i 
per la grazia e giustizia, .vi invi to formal -
m e n t e a r i ch iamare al suo dovere il magi-
s t r a t o di Napol i perchè se il marcio n o n 
-c'è, si dica che non c'è; ma se c'è, venga 
t o l t o . . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole so t to segretar io di S t a t o pe r . l a 
grazia e giust izia e cult i . Osservo però che 
l ' a u t o r e del memoriale , invece di^ l imi tars i 
a manda r lo ai giornali , p i t e v a m a n d a r l o al 
p rocu ra to re del Re. (Commenti) .J j 

EAOTA, sottosegretario di Stato per la gra-
zia e giustizia e dei culti. L 'onorevole Bissolati 
conviene che u n a regolare denunzia non c'è 

astata pei f a t t i che egli ha l a m e n t a t i , ma 

che so l t an to la denunz ia è s t a t a f a t t a nei 
giornali c i t t ad in i . 

L 'onorevole Bissolat i deve quindi com-
prendere l ' eno rme differenza che c'è f r a una 
denunz ia a l l ' au to r i t à giudiziar ia e una de-
nunzia f a t t a in questo modo, perchè ment re 
la p r i m a apre l ' ad i to i m m e d i a t a m e n t e ad 
un giudizio, la seconda non può ot tener lo . 
Io non dico con questo che l ' a u t o r i t à giu-
diziaria quando si t r a t t a di f a t t i denuncia t i 
sui giornali, non abb ia il dovere di vigilare 
spec ia lmente quando si t r a t t a di un i s t i tu to 
di credi to, ma non bas ta la not iz ia di un 
giornale per apr i re u n giudizio il quale po-
t r e b b e p o r t a r e a conseguenze più gravi di 
quelle di lasciar correre la not iz ia . 

Non bas t a che si denunzi un f a t t o qua-
l u n q u e pe rchè senz 'a l t ro l ' a u t o r i t à giudi-
ziar ia ap r a u n a i s t ru t t o r i a , perchè , r ipeto , 
po t rebbero de r iva rne conseguenze molto più 
gravi del non p rendere in considerazione le 
denunzie f a t t e in ques to modo. 

È dovere preciso de l l ' au to r i t à giudiziar ia , 
a l lorché r iceve una denunz ia , esaminare se 
le cose denunz i a t e a s sumano l ' a spe t to di 
reat i , q u a n d o invece si annunz i ano f a t t i 
i quali non sono sufficienti a s tabi l i re que-
sto aspe t to , l ' a u t o r i t à giudiziar ia , p r ima di 
iniziare un giudizio ha il dovere di vigilare 
e di s tabi l i re l ' e n t i t à dei f a t t i stessi . | 

Pe r conseguenza l ' a u t o r i t à giudiziar ia di 
Napol i ha f a t t o il suo dovere e segui terà a 
fa r lo nei l imit i della sua, responsabi l i t à . 

P R E S I D E N T E . Così è e saur i t a q i e s t a in-
t e r r o g a z i o n e Segue ora l ' in te r rogaz ione del-
l ' o n i r e v o l e Oabrini al minis t ro dell ' is truzio-
ne pubb l i ca : « per sapere se egli i n t e n d a a-
gevolare la pa r t ec ipaz ione dei maes t r i rura l i 
al corso es t ivo di pedagogia P^zzoli in Mi-
lano, mercè appos i te borse di s t ud io» . 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' i s t ruz ione pubbl ica ha f aco l t à di par lare 
per r i spondere a ques ta in ter rogazione . 

ROSSI , sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. 11 Ministero h a sempre t e n u t o 
in g ran pregio la scuola di pedagogia fon-
d a t a p r ima in Creva lcore ' e poi t r a s p o r t a t a 
in Milano, per invi to di quel comune, dal 
benemer i to do t to r Pizzoli; e del suo inte-
r e s samen to ha da to p rova sia concedendo 
sussidi, s a, anche, m a n d a n d o u n commis-
sario che'assistesse agli esami degli alunni 
che f r e q u e n t a v a n o i corsi di ques ta lscuola ; 
però il Ministero non è convin to di poter 
s tabi l i re per essa borse di s tudio, perchè se 
so t to l ' a s p e t t o scientifico la scuola non è cer-
t a m e n t e senza meri t i (che del res to sono di-
scussi dai pedagogis t i ) gli i n s e g n a m e i t i che 
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vi si fanno non sembrano così necessari per 
1 maestri sopra t tu t to rurali, da giustificare 
l 'assegnazione di speciali sussidi. Però anclie 
in questo caso è pr incipalmente questione 
delle strettezze del bilancio, per le quali sono 
state già soppresse le borse di studio negii 
istituti superiori di magistero femminile, nelle 
scuole normali di ginnastica e i sussidi per le 
conferenze pedagogiche, che pure avevano 
dati buoni r isul tat i . Per quanto dunque il Mi-
nistero sia favorevole a s iffat ta scuola, non 
può dotarla, per ora, di borse, di s tudio 
•specifiche, perchè pr ima deve sovvenire ad 
ialtri bisogni che sembrano più urgenti . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat ta della 
risposta avu ta dall 'onorevole sottosegretario 
di Stato per l ' is t ruzione pubblica. 

CABRINI . Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di S ta to 
per l ' istruzione pubblica in quanto esse 
affermano che i r isul ta t i conseguiti da que-
sti corsi estivi di pedagogia, due dei quali 
tenuti a Crevalcore, e uno, l ' anno scorso a 
Milano, sono apparsi buoni e da incorag-
giarsi anche al commissario delegato dal 
Governo all 'esame degli stessi. Conosco le 
difficoltà nelle quali il buon volere del mi-
nistro va ad infrangersi; difficoltà d 'ordine 
finanziario. 

Pen;o, però, che l e medesime ragioni per 
le qua! il Governo stabilisce un certo nu-
mero di borse di s tudio per maestri rurali 
partecipanti ai corsi di lavoro manuale in 
Ripatransone, devono indurre il Ministero, 
quando i primi r isul tat i siano avvalora t i 
da maggiore esperienza, a fare a l t r e t t an to 
per i maestri rural i che par tecipano ai corsi 
del Pizzoli in Milano. E occorre insistere su 
queste speciali borse di studio, poiché l'o-
norevole sot tosegretar io di Sta to sa perfet-
t amen te che la questione non po t rebbe ri-
solversi neppure mercè l ' is t i tuzione della 
•scuola pedagogica voluta dalla legge Or-
lando presso le Universi tà ed I s t i tu t i equi-
parati . 

A tali scuole po t ranno inscriversi solo i 
maestri dei centri massimi r imanendone 
esclusi quelli dei comuni non univers i tar i . 

Ora io sot topongo all' a t tenzione del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to un ' idea: 
le borse di s tudio per i corsi del lavoro ma-
nuale sono s ta te conservate in vi r tù di una 
convenzione in t e rvenu ta t ra il municipio di 
Ripat ransone ed il Ministero. Col concorso 
di quel municipio (il quale t r ae un giova-
mento anche materiale per il comune dal-

l 'accorrervi di un certo numero di maestri) si è risoluto il problema. 
So che il comune di Milano ha speso 

per il pr imo corso Pizzoli, la somma di 
4 mila lire; so ancora che l ' amminis t ra -
zione che regge a t t ua lmen te il comune di 
Milano, ha l ' intenzione di camminare in 
questo solco aper to dalla precedente Giunta; 
così che anche ques t ' anno si spenderanno 
altre 4 mila lire. 

Veda, onorevole Sottosegretario, se non 
sia possibile t en t a r e ¿una ' convenzione col 
mun cipio di M l a n o , perchè associando le 
spese del comune a quelle del Ministero, sia 
resa più effet t iva é più sicura la parteci-
pazione dei maestr i rurali a questi-corsi la 
cui impor tanza è già emersa dai document i 
che s tanno dinnanzi al Ministero e conti-
nuerà ad emergere negli anni success ivi P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare l 'onorevole sottosegretario di S ta to per l'i-struzione pubblica. 

ROSSI LUIGI", sottosegretario di Stato 
per l'istruzione pubblica. Sono grato delle 
informazioni che mi ha dato l 'onorevole 
Cabrini circa l ' in teressamento del municipio 
di Milano al l ' is t i tuto del dot tor Pizzoli ; e 
mi riservo quindi, da questo pun to di v is ta , 
l 'esame del l 'argomento. P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa interrogazione. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Sta-
gliano al ministro delle po^te e dei telegrafi, 
« per sapere se col prossimo esercizio finan-
ziario saranno aperte le ricevitorie postali 
di tèrza classe nei comuni di Centrache e 
Cenadi ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le poste e pei telegrafi ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

CAPECE-MINUTOLO, sottosegretario di 
Stato per le poste e pei telegrafi. Senza preci-
sare l 'epoca precisa in cui questi uffici ver-
ranno inaugurat i , posso assicurare l'onore-
vole Staglianò che fin dal 1902 l 'ammini-
strazione si è v ivamente interessata per 
questi due uffici e che duran te il venturo 
esercizio verranno inaugurat i ; per di più si 
avrà un servizio di r icapito per S. Vito. 

Voglio augurarmi che l 'onorevole Sta-
gliano si dichiarerà sodisfat to della mia ri-
sposta 1 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Staglianò 
ha, facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

STAGLIANO' . Ringrazio l 'onorevole sot-
togretario di S ta to par le paste e i telegrafi 
della sua cortese r ispasta e ne prendo a t to 
perchè esso mi dà il sicuro ed espiicito af-
fidamento che finalmente le due ricevitorie 
saranno aperte, e a quei comuni, che sono 
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due comuni abbandonati dell' Appennino 
calabrese e che ricevono la posta con due 
giorni di ritardo e spesso anche interrotta-
mente, si provvederà. 

Voglio augurarmi che questa volta le 
prò messe saranno seguite dai fatt i . 

Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Essendo esaurite le in-
terrogazioni, procediamo nell' ordine del 
giorno, il quale reca lo svolgimento di una 
proposta di legge dell'onorevole Sanarelli . 

Ne dò lettura. 

Aggiunta di una disposizione transitoria 
all'articolo 3 della legge 8 luglio 1904, 
sull'istruzione primaria. 

Articolo unico. 

All'articolo 3 della legge è aggiunto il 
seguente capoverso : 

« Per tre anni dalla promulgazione della 
presente legge, i fanciulli d'ambo i sessi 
che hanno già raggiunta l 'età di 12 anni, 
potranno essere ammessi al lavoro negli sta-
bilimenti industriali, nelle cave e miniere, 
ancorché non abbiano ottemperato all'istru-
zione obbligatoria, purché sieno iscritti ad 
una scuoia serale o festiva». 

L'onorevole Sanarelli ha facoltà di vol-
gere la sua proposta di legge. 

S A N A R E L L I . Onorevoli colleghi, la pro-
posta di legge che ho l'onore di svolgere 
oggi alla Camera, ha tale carattere di ur-
genza, che, a mio modo di vedere, a-
vrebbe già dovuto essere una legge dello 
S ta to fino da lunedì di questa settimana. 
Infa t t i in una interrogazione, che rivolsi al-
cuni giorni fa al ministro della pubblica 
istruzione, io domandavo se egli non avesse 
creduto necessario ed urgente, di presentare 
un disegno di legge per prorogare le sanzioni 
penali, contenute nell'articolo 3 della legge 
8 luglio 1904 sulla istruzione elementare, 
inquani celiò quell'articolo condanna alla 
disoccupazione forzata tutt i i fanciulli anal-
fabeti e colpisce anche gli industriali, che 
dànno ad essi lavoro nei propri stabili-
menti. 

Parrà uno scherzo, onorevoli colleghi, ma 
quell'audace riforma dell'istruzione elemen-
tare, che abbiamo discusso e votato l 'anno 
scorso, e che ci passò dinanzi quasi inav-
vertita, perchè ci parve d'indole esclusiva-
mente tecnica, ha soppresso il diritto al la-

voro e quindi ha condannato alla disoccu-
pazione i fanciulli, che sono analfabeti, fino 
al quindicesimo anno, lasciando ad essi la 
libertà di rimaner tali allora quando hanno 
raggiunto quella età. 

Ma vi è di più, onorevoli colleghi; quel'a 
legge ha quasi considerato responsabili del-
l 'analfabetismo nazionale gli industriali i ta-
liani, perchè oggi qualunque pretore, il qua-
le volesse prendere sul serio quella legge, 
avrebbe piena libertà, piena facoltà, pieno 
diritto di condannare ad una grossa am-
menda tutt i gli industriali, che hanno dei 
fanciulli analfabeti, impiegati nei loro sta- • 

^bilimenti. È chiaro che quasi tutt i gli in-
dustriali d'Ital ia, compresi forse quelli che 
siedono qui in mezzo a noi, non potrebbero 
considerarsi immuni da questo reato. Per-
ciò gli autori della legge sul lavoro delle 
donne e dei fanciulli, le cui disposizioni 
transitorie triennali sono scadute precisa-
mente il 18 corrente, non potevano, aver 
sofferto una maggiore disillusione quantun-
que il Governo, sia detto a sua lode, abbia 
accolto con così grande fiducia la possibi-
lità di poter reprimere l 'analfabetismo ita-
liano, che nella legge de 11'8 luglio 1904 con-
dannava alla sospensione dell 'att ività e del 
lavoro tutt i i fanciulli analfabeti , colpendo 
per giunta anche gli industriali. 

Ora, onorevoli colleghi, io non vorrei 
che qualeheduno di voi credesse che io sia 
venuto qui a perorare la causa degli impu-
tat i , vale a dire degli industriali; no, io mi 
preoccupo invece delle vitt ime, io mi preoc-
cupo dei fanciulli analfabeti; perchè questa 
nuova imposta, sotto forma di ammenda 
penale, che colpisce gli industriali i quali 
impiegano fanciulli analfabeti , non risolve 
affatto la questione del diritto al lavoro che 
i fanciulli analfabeti reclamano come tutti 
gli altri. Essi sono innocenti; ed è per essi 
appunto, che mi sono indotto a presentare 
questo disegno di legge. 

Perchè se lo Stato, che rifiuta ad essi 
così spesso la scuola, e quando non rifiuta 
la scuola, nega la refezione scolastica, o 
nega le scarpe per recarvisi, quando essa è 
situata tant i chilometri distante dai vil-
laggi cui i fanciulli appartengono, 'se lo 
Stato, dico, che ha impedito il lavoro ai 
fanciulli analfabeti , potesse raggiungere 
l ' intento di sviluppare maggiormente l'istru-
zione popolare, plaudirei sinceramente alle 
sanzioni penali contenute nell'articolo 3 
della legge 8 luglio 1904; ma il mezzo non 

| è affatto idoneo al fine che vogliamo rag-
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giungere; ed in I ta l ia , a l lorquando il po-
vero fanciullo anal fabeta , a cui è inibito il 
lavoro, non può andare a scuola, d iventa 
o un ladruncolo od un vagabondo. 

50 bene che le disposizioni contenute in 
quell 'art icolo non iscaturirono arbi t rar ia-
mente dal pensiero di colui che redasse 
quell 'audace r i forma della scuola elemen-
tare; so bene che le disposizioni stesse ven-
nero r iprodot te dalle leggi tedesche, le 
quali contengono disposizioni gravissime 
contro gli industr ial i che impieghino fan-
ciulli analfabet i . 

Ma, in Germania , l ' analfabet ismo è ri-
dotto quasi a nulla; e quindi, là, è giusto 
e giova che la legge colpisca l ' industriale, 
il quale, avendo la l ibera scelta dei suoi 
operai, assume il fanciullo anal fabeta che 
rappresen ta , forse, l ' uno per cento resi-
duale de l l ' ana l fabe t i smo tedesco: perchè, 
impiegando egli quest 'uno per cento nella 
sua officina, lo condanna a star lontano 
dalla scuola e lo costringe all ' ignoranza. 
Ma, qui da noi, onorevoli colleglli, la que-
stione è collocata in condizioni diverse. 

51 pensi che la popolazione solfatara della 
Sicilia ha persino il 70 per cento d'analfa-
beti. E questo spaventoso analfabetismo 
dovuto, i n fondo, non solo al l ' incuria dei 
vari Governi , ma anche all 'accidia delle am-
ministrazioni locali, le quali, si sono dimo-
s t ra te a s so lu t amen te inferiori all 'alto com-
pi to di istruzione e* di educazione che ad 
esse è confidato dal paese. 

-Ora, vi pare egli giusto il punire un in-
dustriale perchè ha assunto come operaio un 
fanciullo ana l f abe ta? , o non yì sembra, que-
sto un provvedimento dest inato p iu t tos to 
a r imanere, come tan t i altri nostri provve-
dimenti, le t te ra m o r t a i 

Ecco perchè ho presenta to questo dise-
gno di legge, allo scopo di sospendere una 
condizione ingiusta di cose, in a t tesa d 'un 
p rovved imen to legislativo che vi ponga ri-
paro. 

Non credia te però che scopo mio sia sol-
t an to quello di evitare possibili, f u tu re san-
zioni pena l i agl ' industriali . 

Egli è che la legge a t tua le-non risponde 
allo scopo; essa r imar rà solo scrit ta, e sarà 
inapplicabile, perchè non saranno mai ac-
certate le contravvenzioni che in essa ven-
gono minacciate . Invece, questa proposta 
che mi onoro di presentare, mentre ha lo 
scopo di sospendere queste sanzioni penali, 
invoca in par i t empo questa specie di t ran-
sazione o,di compromesso: e, cioè, che si so-
spendano gli effett i penali della legge, pur-

ché gli industriali , i quali sono i primi in-
teressati alla sospensione di quelle sanzioni 
penali, si obblighino a fare ist i tuire nei co-
muni, o almeno contribuiscano essi stessi 
ad ist i tuire delle scuole serali e festive. 

Questo è lo scopo, onorevole ministro, 
recondito ma prat ico ed effettivo, che si 
propone il proget to di legge che ho l 'onore 
di sot toporre alla benevola at tenzione della 
Camera. 

P E E S I D E N T E . Onorevole ministro della 
pubblica istruzione, ha facoltà di parlare. 

B I A N C H I .LEONARDO, ministro della 
istruzione pubblica. Non mi oppongo che 
sia presa in considerazione la proposta di 
legge presenta ta dall 'onorevole Sanarelli. 
Ma faccio le mie riserve in quanto al conte-
nuto della legge medesima, quando verrà in 
discussione alla Camera. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro non si oppone che sia presa in con-
siderazione la proposta di legge dell'onore-
vole Sanarelli . 

Metto a par t i to di prendere in conside-
zione tale proposta di legge. 

(La Cambra delibera di prendere in consi-
derazione la proposta di legge del deputato Sa-
narelli). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a re 

l 'onorevole ministro delle finanze. 
M A J O R A N A ANGELO, ministro delle 

finanze. Mi onoro di presentare alla Camera 
i seguenti disegni d'i legge: 

Is t i tuzione di una man i f a t tu ra del ta-
bacchi in Bari. 

Agevolezze all' industr ia dell 'escava-
zione e t r a t t a m e n t o delle ligniti e ' delle 
torbe. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
dei seguenti disegni di legge: 

Ist i tuzione di una man i f a t t u r a dei ta-
bacchi in Bari. 

Agevolezze al l ' industr ia dell 'escava-
zione e al t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. 

Questi disegni di legge saranno s t a m p a t i 
e distr ibuit i . 

Verificazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

ca: Verificazione di poteri: Elezione conte-
s t a t a del collegio di Teano (eletto Galdieri). 
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La Giun ta p r o p o n e l ' a n n u l l a m e n t o della ! 
e lezione a v v e n u t a nel collegio di Teano il 
1 4 maggio scorso nella pe r sona di Paolo 
Emil io Galdieri . 

L U C I F E R O A L F O N S O . D o m a n d o di 
p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Par l i pu re . 
L U C I F E R O A L F O N S O . La Camera com-

p r e n d e r à che non chiedo di pa r l a r e per op-
p o r m i alle conclusioni della Giun ta , m a in-
vece per r i ch i amare l ' a t t e n z i o n e del g u a r d a -
sigilli sopra un ' az ione sua , che di ques te con-
clusioni deve essere il l eg i t t imo corollario. 

Nella lucidiss ima re lazione del l 'onorevole 
Gorio sono d e n u n z i a t i f a t t i t a l m e n t e gravi 
a v v e n u t i in ques ta elezione, che la Camera 
a n n u l l a per la seconda vol ta , che è asso lu ta -
m e n t e necessario che l ' az ione della giusti-
zia, la quale è s t a t a già ecc i t a t a dalle due 
p a r t i con t enden t i , si svolga in guisa che 
le s en t enze non g iungano q u a n d o già la 
p resc r i z ione"ha to l to il modo di p u n i r e i 
colpevoli . Facc io qu ind i v iva p regh ie ra al 
guardas igi l l i pe rchè nei l imi t i della f aco l t à 
s u a influisca a che i^giudizi v e n g a n o ' a ^ t e r -
mine, e chi ha v io la to la legge sia legit t i -
m a m e n t e p u n i t o . ~ MlH! ì 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e guardas i -
gilli t e r r à con to della r a c c o m a n d a z i o n e 
q u a n d o ne a v r à not iz ia dal processo ver-
bale, che s a r à l e t t o d o m a n i , e forse dal lo 
s tesso onorevole Luci fe ro . 

M e t t o a p a r t i t o le conclusioni della 
G i u n t a . 

(Le conclusioni della Giunta sono appro-
vate). Dich ia ro v a c a n t e il collegio di Teano . 

Votazione segreta di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

l a v o t a z i o n e segre ta sui seguen t i disegni 
di legge : 

Approvaz ione della spesa s t r a o r d i n a r i a 
di l ire 69,402.44 per i giudizi svolt is i n a n t i 
l a Corte d e l l ' A j a ^ e U a j Commiss ione mis t a 
s e d e n t e i n ;. Caracas a sensi ; dei protocol l i 
i t a lo -venezue lan i del >13 f ebb ra io e. .¡.del 
7 maggio 1903; 

S i s temaz ione degli ass i s ten t i e creazione 
di 600 pos t i di | a lunno , . [nel l 'Amminis t ra-
zione pos ta le - te legraf ica ; 

Se la Camera non si oppone , q u a n t u n -
que il r e g o l a m e n t o dica che non si debbono 
v o t a r e a sc ru t in io segre to più che t r e di-
segni di legge, p r o p o n g o di pa s sa r e con tem-
p o r a n e a m e n t e anche alla vo t az ione segre ta 
dei disegni di legge, che sono s t a t i discussi 
ed a p p r o v a t i nella s e d u t a di s t a m a n e e cioè: 
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Convers ione in g o v e r n a t i v a del la scuola 
no rma le f emmin i l e p rov inc ia le di T e r a m o . 

Cos t i tuz ione in c o m u n e a u t o n o m o del la 
f r az ione di Yanzaghel lo del c o m u n e di Ma-
gnago (Milano). 

Aggregazione del c o m u n e di Casorezzo 
con Ossona al m a n d a m e n t o di Magen ta . 

Si facc ia la ch i ama . 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la chiama. « 

Discussione del lisegno di l e ^ e : Spase militari per l'esercizio finanziario IDO'PÌOÌ 
P R E S I D E N T E . Lasce r emo le u r n e a p e r t e 

e. p rocede remo nell ' o rd ine del g iorno , il 
quale reca la discussione del d isegno di 
l egge - Spese mi l i ta r i pe r l 'eserciz io finan-
ziario 1905-906. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
D E N O V E L L I S , segretario,-legge ( V M i 

Stampato n. 208-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussion e genera le 

è a p e r t à . 
H a f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevo le Son-

nino, p r i m o i n s c r i t t o . 
S O N N I N O S I D N E Y . [Segni di atten-

zione). I l conce t t o che i n f o r m ò il consoli-
d a m e n t o del b i lancio della g u e r r a per u n a 
serie di anni f u quello della necess i tà di in-
c i ta re l ' a m m i n i s t r a z i o n e a m e t t e r e mano ad 
a rd i t e r i f o r m e negli o r d i n a m e n t i mi l i ta r i , 
affin di t r a r n e i mezzi occor ren t i per il mi-
g l io ramen to dei servizi deficienti , per la 
maggiore i s t ruz ione dell3 t r u p p e , pe r la 
sollecita p r o v v i s t a di p iù p e r f e z i o n a t i ar-
nesi di guer ra , per l ' a u m e n t o della fo rza 
c o m b a t t e n t e del l 'eserci to m e d i a n t e la r idu-
zione del persona le più s t r e t t a m e n t e buro-
cra t ico e cancelleresco, per la cos t ruz ione e 
l ' a r r e d a m e n t o delle fo r t i f i caz ion i p iù neces-
sari e. 

Pe r s t imola re l ' a m m i n i s t r a z i o n e a t ro-
v a r e in sè la forza e l ' energ ia di p rocede re 
a g r a n d i e coraggiose r i fo rme , si volle assi-
cu ra r l a che q u a l u n q u e r i sorsa potesse pro-
venire dai sacrifici f a t t i o d a ' f a r s i , s a r e b b e 
s t a t a ge losamente r i s e r v a t a ad a l t r i scopi 
mi l i ta r i . 

Pe r f ac i l i t a re l ' ope ra r i cormat r i ce si sem-
plificarono mol te f o r m a l i t à , si rese più som-
mar io e meno vessa to r io il r i s c o n t r o p a r -
l a m e n t a r e su l l ' impiego del la spesa , e si 
s t a t u ì che perf ino le s o m m e che provenis -
sero dal la v e n d i t a di a r m i f u o r i uso, da 
a l ienazione di aree di vecchie for t i f icazioni , 
o di s tabi l i già ad ib i t i ad uso mi l i ta re , re-
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-«tasserò sempre a disposizione della guerra, 
senza venire conteggiate al tempo della 
loro realizzazione nella cifra totale conso-
lidata. 

Dietro proposta mia, sì comprese, quat-
tro anni fa, in tale cifra anche il debito 
vitalizio, perchè anche qui potessero agire 
come stimolo alle riforme, il sentimento 
dell'interesse del servizio, lo spirito di corpo, 
il desiderio di intensificare quanto più pos-
sibile la difesa militare della patria. 

Con la legge di consolidamento l'ammi-
nistrazione della guerra prendeva il solenne 
impegno di fare ogni maggiore sforzo per 
trarre il massimo frutto agli scopi guerre-
schi dalle somme assegnate al bilancio, re-
secando ogni cosa superflua, o meno utile, 
per volgere le somme risparmiate a soppe-
rire alle necessità più urgenti. | 

Era un impegno di lealtà e di buona 
fede. 

Ma pur troppo a questo impegno l 'am-
ministrazione della guerra non ha saputo 
o voluto sodisfare. 

« I l punto essenziale, dicevo nel 1901, 
sta nel mantenere immutato per un periodo 
di anni lo stanziamento complessivo in bi-
lancio destinato a scopi militari, senza che 
ciò implichi la creazione di alcun debito nè 
aperto, nè coperto, nè latente. 

« E debito latente o in formaz !one ci sa-
rebbe in realtà ove si andasse ammansando 
in questo stesso periodo di anni un tale cu-
mulo di deficienze negl'impianti e nelle 
provviste indispensabili alla difesa del pae-
se, per mancata rinnovazione degli arma-
menti, per insufficienza di casermaggi, di 
dotazioni di magazzini, di fortificazioni di 
primaria necessità o d'altro, da far preve-
dere inevitabile, alla fine del periodo stesso, 
una nuova spesa straordinaria, la quale in 
sostanza non rappresenterebbe che la somma 
dei mancati stanziamenti annui, più un 
tanto di maggiore spesa ad espiazione del 
ritardo ». 

Oggi il Governo, per non difficoltare la 
votazione degli ingenti crediti per la ma-
rina, dichiara di non chiedere maggiori 
fondi per le spese straordinarie della guerra, 
bastandogli come assegnamento annuo la 
somma attuale di 16 milioni. E intanto la 
Giunta generale del bilancio ci espone un 
quadro a colori foschi; ci rivela uno stato 
di cose deficìnte e minaccioso. 

« La Giunta, cito le parole del relatore, 
dovette convincersi che, sia per la difesa 
del territorio nazionale, sia per artiglierie 
campali, d'assedio, da costa, obici, mitra-

gliatrici, ecc., sia per approvvigionamenti 
e servizi vari, ciò che potè farsi fin qui è 
assai poco rispetto al fabbisogno ». 

Riguardo alla difesa delle frontiere, l 'o-
norevole Pais così prosegue: 

« Ñon tutti i passi dell'Appennino li-
gure e delle Alpi occidentali sono conve-
nientemente sbarrati: nell'interno d'alcune 
vallate alpine mancano tuttora opereforti-
ficatorie riconosciute necessarie ove non ne 
hanno di antiquate, cui dovrebbero sosti-
tuirsene o aggiungersene altre. Non esiste 
alcuna piazza interna di raccolta. Lungo le 
coste e nelle isole le piazze marittime de-
stinate a fornire convenienti appoggi alla 
flotta richiedono tutte importanti lavori : 
Genova esige un rinnovamento di varie 
opere esistenti; Maddalena, Gaeta, Taranto 
abbisognano di rafforzamenti notevoli; Spe-
zia deve essere ancora perfezionata... Na-
poli è priva di difese; non esiste in Sicilia 
e Sardegna alcun nucleo centrale fortifi-
cato . 

« Lungo la frontiera settentrionale nes-
suna difesa si opporrebbe fin qui a even-
tuali operazioni procedenti dal territorio 
della Confederazione Elvetica. . . 

« Anche alla difesa della frontiera orien-
tale non vennero da molti anni dedicatele 
cure necessarie.È noto infatti come siano 
aperte o precluse in modo insufficiente le 
grandi comunicazioni che procedono dal sa-
liente tirolese-trentino; come nel saliente 
italiano del Cadore e in quello del Friuli 
non esistano che poche opere con limitato 
valore, e qualche vecchio forte inadeguato 
alle moderne esigenze; e come infine, sia 
completamente aperto il Basso Friuli. Non 
esiste neppure una piazza interna di rac-
colta. 

« Le difese di Venezia dal mare e da 
terra richiedono di essere validamente raf-
forzate; Ancona è radiata, e lungo la costa 
adriatica, già per sè stessa poco propizia 
per naturali condizioni, nessun altro punto 
di appoggio è offerto all'azione della flotta 
che solo un altro può tro v¡ rne e eccentrico 
nella piazza di Taranto, anch'essa richie-
dente tutora notevoli rafforzamenti ». 

Per l'artiglieria da campagna civien detto 
nella relazione, citando risposte ufficiali, 
che la soluzione del problema è prossima, 
e che l'effettiva sostituzione del materiale 
delle 145 batterie 87-b ancora in servizio 
potrà essere attuata in circa tre anni; a 
patto p:rò,si aggiunge, di accrescere il fondo 
di circa 25 milioni che a esperienze ultimate 
si avrà disponibile come residuo del capi-
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tolo per l 'ar t igl ier ia campale. - Ed ceco in-
t a n t o il presente disegno di l egge /che di-
stoglie anche questo residuo dalla sua de-
st inazione. Sicché allo spirare del sessennio 
il paese non avrà nè l 'ar t igl ier ia nuova da 
c a m p a g n a che f u la p r ima preoccupazione 
della Camera nel vo ta re la legge del 1901, 
e n e m m e n o i fondi residui disponibili per 
costruirsela almeno in par te . E se si vor rà 
avere l 'ar t igl ier ia nuova entro i t re anni, 
anche p e r l a sola sos t i tuz ione delle ba t te r ie 
oggi ancora p rovvedu t e di u n ' a r m a anti-
qua ta , i nd ipenden temen te dalla necessaria 
t r as formaz ione delle centovent i ba t te r ie 
nuove 75-a già cos t ru i te con af fus to rigido, 
occorrerà a u m e n t a r e no tevo lmente la quota 
delle spese s t raord inar ie del bilancio. (Com-
menti). 

Non mi fe rmo a r i levare la enormi tà co-
s t i tuzionale delle disposizioni proposte nel-
l 'ar t icolo 2 del disegno di legge, con cui si 
vuol dare facol tà al po te re esecutivo di 
s tornare , di sua sola au tor i t à , t u t t e le somme 
dei residui della p a i t e s t r ao rd ina r i a del bi-
lanc io , 'p iù t u t t e le competenze non già im-
pegna te dell 'esercizio corrente e del ven turo 
(un t o t a l e di circa una t r en t ina di milioni);, 
devolvendole a suo t a len to a quel qualun-
que impiego che possa venire compreso in 
una delle 16 in tes taz ion i di capitolo enu-
mera te nel l 'ar t icolo 4 della legge del 1901, 
magar i in un capitolo r i po r t a to sol tanto 
per memoria negli s ta t i di previsione, come-
« Lavori , s t rade .e ferrovie militari » (e quale 
s t r ada o ferrovia non pre tende di essere 
classificata come mil i tare!) , o non menzio-
na to più af fa t to , come quello della Carta 
topograf ica generale d ' I t a l i a , Non credo che 
si possa t rovare un precedente di u n a si-
mile comple ta abdicazione della Camera 
alle sue funzioni , in t u t t a la nos t ra legisla-
zione, anche ai t e m p i del maggiore confu-
sionismo magìianeseo. 

E t u t t o questo machiavel l ismo è inteso 
ad aumen ta re , di f a t to , di una t r en t ina di 
milioni, le spese s t raord inar ie approva te nel 
1901, senza che l ' a u m e n t o comparisca nei 
to ta l i delle cifre vo ta te . 

F O B T I S , presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno. Lo chiama machiavellismo'? 

S O N D I N O S I D N E Y . Sì, machiavell ismo 
meschino e da s t rapazzo. 

L 'Ammin i s t r az ione della guerra ed i Go-
vern i che si sono succedut i , dacché si votò 
il consol idamento dei bi lanci militari , hanno 
cos t an t emen te manca to di s incer i tà verso 
il P a r l a m e n t o e il paese. 

Pel f a t t o del consol idamento, il Par la-
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mento credè poter quasi disinteressarsi da l 
modo di impiego degli assegni vo ta t i ; rite-
nendo che lo stesso t o r n a c o n t o bene inteso,, 
cioè e leva tamente inteso, del l 'Amminis t ra-
zione l ' av rebbe spin ta a t r a r re da quelle 
somme il maggior r i su l t a to uti le e normale 
agli scopi mili tari t ecn icamente considerat i . 
Ma in ciò il P a r l a m e n t o si è p u r t r o p p o il-
luso. Di questo dis interessamento, di questa 
minore vigilanza della Camera sull ' impiego 
delle somme, l 'Amminis t raz ione ha t r a t t o 
vantaggio per al largare organici, per accre-
scere s t ipendi , per assumere maggiori im-
pegni cont inua t iv i non di pr imiss ima ne-
cessità od uti l i tà , per lasciare i n t a n t o 
sp rovvedu t i a l t r i servizi essenziali, incom-
ple ta l ' is truzione, t r a scu ra t e le fortificazio-
ni, deficente l ' a r t ig l ie r ia : per accumula re 
i n s o m m a un debito l a t en te di bisogni in-
soddis fa t t i ed urgent i , di cui oggi si fa pre-
sent ire una p r ima nota , di cui domani si 
dovrà forse presentare la seconda, e di cui 
Dio voglia che non si abbia a pagare la 
u l t ima e più grave il giorno in cui gli av-
veniment i ci costringessero ad en t ra re in 
campagna . 

D a t u t t o questo è na to uno s t a to di 
diffidenza t r a il P a r l a m e n t o e l 'Ammini -
strazione della guerra. 

I l P a r l a m e n t o vuole che si cost i tuisca un 
esercito fo r t e e completo, aven te quella 
maggiore s t a tu ra , che venga consent i ta dal 
to ta le dei sacrifìci finanziari, che la com-
plessione economica e sociale del paese possa 
compor ta re ; ma che, d a t a quella s t a tu ra , 
abbia, in ogni occorrenza, il completo uso 
delle sue faco l tà e dei suoi organi. Yale più 
nella l o t t a un uomo piccolo, ma sano, tar-
chiato e vigoroso, che non un gigante ane-
mico, inceppa to nei suoi moviment i . 

E O P T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. E per questo domand iamo 
undici milioni. Propr io per questo ! 

S O G N I N O S I D N E Y . L ' ammin i s t r az ione 
della guerra si era assunto l ' incarico e la 
responsabi l i tà di appres ta re quan to esigeva 
il P a r l a m e n t o ; e si è poi prevalsa della sua 
buona fede per impegnar lo in vie diverse 

j da quelle che gli aveva espos te ; e oggi an-
cora manca di s inceri tà , e cerca di carpirne 
il consenso con reticenze, con frasi vaghe, 
con piccoli accorgiment i di s torni e r inv i i , 
sperando di farsi i nv i t a re dalla Camera o 
dalla stessa opposizione a f a re quelle spese 
che essa r i t iene necessarie, ma che non ha 
il coraggio di proporre . 

E così facendo reca un grave danno alla 
causa dell 'esercito, in quan to lavora ad alie-
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nare da essa le s impat ie del paese e della 
, sua rappresentanza . 

D u r a n t e gli ultimi qua t t ro anni, mentre 
nulla si è f a t t o di organico per le econo-
mie, si sono invece a t t ua t i al legramente 
parecchi provvediment i di cara t tere nor-
male e dura tu ro clie por tano un aumento 
notevole nella spesa, senza accrescere di 
nulla la fo rza combat t iva dell 'esercito. 

Si è da to il cavallo ai capitani ; si sono 7 

creati 400 capi tani soprannumerar i ; si sono 
accresciuti gli s t ipendi degli ufficiali subal-
terni ; si sono aumen ta t e varie i ndenn i t à ; 
si sono creati i congedi provvisori , che si 
r ipercuotono come maggiore spesa sulle pen-
sioni ; si sono creati 700 nuovi posti con-
tabili pei sottufficiali già fuori di servizio... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno.- Tutte leggi] vo ta te dal Par-
lamento. 

s o m m o S I D N E Y . F r a questi provve-
dimenti ve no sarà pure s ta to qualcuno di 
utile, ma nessuno di essi presentava i ca-
ra t te r i del l 'urgenza, e alla spesa si è so-
s tanzia lmente dovuto r iparare coi congeda-
menti ant ic ipat i e aggravando le condizioni 
di scarsa is t ruzione dell 'esercito. 

Nessuna r i forma in tan to si è f a t t a , ini-
ziata o t en t a t a , che import i una organica e 
normale diminuzione di spesa. 

Quale garanzia ha dunque oggi il Parla-
mento che le somme che via via gli si chie-
dono e gli si chiederanno, verranno spese 
nel modo più utile? - L'esperienza di un pas-
sato recente toglie ogni fiducia nei propositi 
fu tur i . 

L 'onorevole Fortis , nella discussione che 
ebbe luogo l ' anno scorso sul bilancio della 
guerra, r iconosceva la convenienza di uscire 
una buona vol ta dalle presenti incertezze ri-
guardo agli ord inament i fondamenta l i e nor-
mali dell 'esercito. 

L 'onorevole Pedot t i , nella stessa occa-
sione, r i spondendo ad alcune osservazioni 
dell' onorevole Fracassi, si dichiarò per-
sonalmente propenso ad aecoglieie una e-
ventuale propos ta che si avessero a sot-
toporre ad una apposita Commissione, sul 
tipo di q u a n t o si fa in Francia , varie 
questioni delicate relat ive agli a rmament i , 
che mal si discutono in una numerosa as-
semblea. 

Usciamo dunque una buona volta , di 
comune accordo, da questo s ta to di insta- • 
bilità, e di paral izzante diffidenza, da que-
sto incerto vagolare nelle tenebre, senza 
saper mai se si va innanzi oppure in-
dietro; e si provveda con la isti tuzione di 

una Commissione par lamenta re composta 
di uomini autorevoli, politici e tecnici, a 
che il Par lamento possa esaminare a fondo 
t u t t e le varie argomentazioni, e proposte, e 
riforme, per poi determinare, a ragion ve-
duta , e all ' infuori di qualunque schermaglia 
par lamentare , o puntiglio tecnico, o r iguardo 
gerarchico, o questione di fiducia stret ta-
mente politica, cioè generica e passeggera, 
l 'asset to normale da darsi alla nostra difesa 
di terra , e le garanzie da richiedersi pel suo 
ordinato svolgimento compat ibi lmente con 
la situazione generale finanziaria. 

È questo il solo modo di spazzar via ogni 
diffidenza, di dissipare ogni sottile nebbia di 
sfiducia t ra paese ed esercito. 

I t empi nuovi richiedono discussione e 
lucè: in t u t t o e sempre; sempre e ogni 
giorno. 

Non giovano più le fiducie cieche e mute; 
occorrono sincerità massima in chi governa, 
quella sinceri tà che- viene dal coraggio mo-
rale della luce e della discussione, e fiducia 
ragionata , viva e cosciente, e cont inuamente 
r innovantesi , della opinione pubblica, quella 
salda fiducia in chi dirige che deriva dalla 
fede nella serietà del s indacato proprio eser-
ci tato su di lui. 

La mia proposta si separa n e t t a m e n t e 
da quella del Congresso radicale, che invo-
cava la ist i tuzione di una Commissione di 
inchiesta cui dovesse pure deferirsi l 'esame 
delle maggiori questioni relat ive agli ordi-
nament i e alle spese militari; in quanto che 
essa, in primo luogo, non pa r t e da alcun 
preconcetto aprioristico che l ' a t tua le mi-
sura delle spese militari non abbia ad es-
sere oltrepassata; e in secondo luogo non 
richiede in tan to il rinvio a tempo indeter-
minato di qualunque nuova speSa straordi-
naria. 

A me bas t a che la Commissione venga 
cost i tui ta e che si applichi seriamente al 
suo lavoro per compierlo ent ro un termine 
ragionevole. I n t a n t o si me t t a pure mano a 
quello che occorre, col leale proposito di 
non fare, per quanto possibile, nulla che 
pregiudichi le conclusioni cui possa poi ad-
divenire la Commissione. 

La Commissione par lamenta re che vor-
rei vedere creata non può propr iamente 
chiamarsi « d ' inchiesta ». Essa dovrebbe stu-
diare e riferire non sul passato, ma sul pre-
sente e sull 'avvenire. La sua nomina po-
t rebbe costituire il germe di un fu tu ro isti-
t u to di più s t re t to e pe rmanen te s indacato 
par lamentare sulle cose dell 'esercito e della 
marina. 
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L' onorevole Fort is esprimeva l 'a l t ro 
giorno, te rminando il suo discorso sui nuovi 
assegni per la marina, la speranza che l 'op-
posizione avesse almeno a riconoscere ]e sue 
buone intenzioni. Io non dubi to affat to di 
queste, ne in lui, nè in nessun altro membro 
del Governo; e non alberga lon tanamente 
nell 'animo mio alcuna diffidenza intorno alla 
completa correttezza, presente ' e passata , 
del l 'Amministrazione della guerra. 

Io non intendo suggerire sospettose in-
chieste, nè muovere passionate recrimina-
zioni. I n ciò la mia proposta differisce so-
s tanz ia lmente da quella che fu messa in-
nanzi e sos tenuta dai banchi della estrema 
sinistra. Ma vorrei che, indipendentemente 
dalle meschine questioni d i p a r t e , all ' infuori 
di qualunque fine par lamentar i s t ico o al tra 
speciale preoccupazione, si avesse dal Par-
lamento a r iprendere in esame con piena 
l iber tà e serenità di an imo t u t t a la que-
stione dei nostri i s t i tu t i di guerra, tenendo 
in conto e contemper.ando insieme le giuste 
esigenze della finanza e della economia na-
zionale e le supreme necessità della difesa 
dello S t a t o e dei suoi interessi più vitali . 

Ed è con quest i in tendiment i ed in que-
sto spirito, all ' infuori da qualsiasi questione 
di fiducia o sfiducia ministeriale, che ho 
fo rmula to il seguente ordine del giorno : 
« La Camera, r i tenendo doversi affidare ad 
una Giunta speciale composta di senatori 
e deputat i , da nominarsi dalle r ispet t ive 
assemblee, l ' incarico di prendere in esame 
tu t t o q u a n t o concerne l 'organizzazione e 
l ' amminis t raz ione del Regio esercito, nei 
r iguardi così finanziari come militari, e di 
r iferirne al Pa r lamento nel più breve ter-
mine possibile, invi ta il Governo a presen-
tare il relativo, disegno di legge e passa 

|_alla discussione degli articoli. (Bravo! Bene!) 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole Guerci. 
^ G U E R C I . Perchè la Camera conosca su-

bito l ' intonazione, che avrà il mio discorso, 
dirò che io ho una ? "profonda s impat ia pel 
nostro esercito,^perchè nella missione segna-
tagli, specie nelle opere di pietà, si distingue 
al di sopra del puro dovere; poi perchè 
ment re ' con intenso desiderio si spingono i 
d ipendent i dello Stato a migliorare le 
loro condizioni economiche, i soli uffi-
ciali cont inuano pazienti nel servizio, per 
lire 5.25 al giorno, con rassegnazione che 
sorprende. Simpatizzo per u n a ragione 
in t ima ; ricordo il mio anno di volontar ia to , 
come uno degli anni più belli della mia 
v i t a ; t a n t a fu la cortesia e la gentilezza 

che t rovai nel reggimento, chè, dopo venti 
anni, t rovandomi a Torino, volli rivedere 
la Yeneria, i l jmio vecchio quartiere, dove 
provai una compiacenza, come se vi rive-
dessi la casa de' miei vecchi . (Bravo!) * 

Questa premessa dica alla Camera come-
io mi sia occupato con amore dell'esercito, 
col proposito di renderlo for te e compat to , 
pei supremi interesi della Pat r ia . 

Di s t rategia ne so appena quel t a n t o 
che r iguarda gli Orazi ed i Curiazi; (Si ride) 
ma di quel che r iguarda gli ord inament i 
militari, ne so quel t a n t o che s ' impara leg-
gendo t u t t e le discussioni che si sono fa t te , 
in questa Camera e nel Senato, incomin-
ciando da quelle del ministro Bertolè-Viale,. 
che volle i 12 corpi d'esercito. Quest 'esame 
spassionato por ta ad una verità, che non 
a m m e t t e contradizioni, che cioè causa di 
debolezza, dirò meglio, di minor forza, dei 
nostri ordinament i militari , è il loro conti-
nuo cambiamento . 

L 'ha det to il senatore Primerano, e il 
senatore Cosenz; l ' hanno affermato t u t t i i 
ministri , che si sono succeduti; forse lo af-
fermerà anche lei, onorevole ministro, pr ima 
che finisca la discussione. Che siano vari i 
pareri dei generali, in f a t to d'esercito, ne 
avemmo una prova ieri, dal l 'amoroso bat-
tibecco f ra lei e l'onorevole" generale Ma-
razzi, il quale sosteneva il rec lu tamento 
terri toriale e la ferma breve. In questo 
converrà che non c 'entra nè il Paese, nè la 
Camera; perchè nessuno di noi ha mai pro-
posto una modificazione, re la t iva all'eser-
cito, che fosse acce t ta ta ; ed il paese si l i -
mita ad esprimere il desiderio che la spesa 
si l imiti alla cifra segnata in bilancio. Se 
è così, tocca a loro generali intendersi; 
perchè le modificazioni sono uscite t u t t e 
dal Ministero della guerra, diverse a seconda 
dei ministri che si sono succeduti . Per questo 
non è da scartarsi la propos ta dell 'onore-
vole Sennino, cioè di creare una Com-
missione, che al di sopra dei convincimenti 
personali dei singoli ministri , vagliasse le 
varie proposte. I problemi ch'essa dovrebbe 
giudicare, non sono di una difficoltà ecces-
siva; basterebbe esporli chiaramente , a .uo-
mini di ingegno, anche non tecnici, pe r -
chè potessero dire quali provvediment i siano 
assolutamente necessari. 

Da quelle discussioni par lamentar i risulta 
ancora che si possono fare molte riforme, che 
porterebberoquna notevole economia. I n f a t t i 
nel 1895 Pr imerano, escito di fresco da capo 
dello Sta to Maggiore, che quindi conosceva» 
tu t t i i congegni e gli ingranaggi dell 'animi-
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lustrazione della guerra, diceva in Senato : 
L'Austria non sciupa, come noi/ il danaro 
nell'amministrazione, nella contabilità, nel 
Ministero, negli stabilimenti, nei collegi, nel 
casermaggio; (Commenti) spese, lo diceva 
lui, che sono in parte discretamente utili, 
altre appena utili, molte addirittura disu-
tili. E aggiungo che l'anno prima fu costi-
tuita una Commissione di generali, della più 
intransigente ortodossia militare, la quale 
sentenziò, che semplificando é lubrificando 
gli ingranaggi militari, si potevano rispar-
miare circa 12 milioni. E perchè, dico io, 
non si effettuano queste riforme,1 che se in-
debolissero l'esercito, non sarebbero state 
proposte da quei generali? 

Aggiungo altresì che quando, dopo gli av-
veni menti d'Africa, venne al Ministero il ge-
nerale Ricotti , per salvarèla situazione, quel 
vecchio generale portò con sè tutto un piano 
di riforme militari, di cui volle, prima d'ac-
cettare la presidenza del Consiglio, l'appro-
vazione da una persona ben più altolocata. 

Ricotti sosteneva che per mantenereforte 
l 'esercito, costituito di dodici corpi, occor-
revano non meno di 36 milioni in più, e 
così i 12 corpi li riduceva a-9; non avendone 
la possibilità, perchè era -Stata poco prima 
votata la legge Mocenni, cercava di dimi-
nuire il numero delle unità tattiche negli 
stessi corpi, proponendo cioè la soppressione 
di 336 compagnie, di 86 squadroni e di 3 
reggimenti di artiglieria. 

Su questo tema fu fa t ta la discussioneinSe-
nato, dove Primerano sostenne che per man-
tenere l'è se ir cito sul p'ede di dodici corpi, 
occorrevano non36 milioni,masempliceme-n-
te 12; e il generale Ricotti di riscontro dimo-
strò luminosamente, e il Senato l'approvò, 
che i 12 milioni tastavano appena per mante-
nere l 'esercit o in vita; che se si voleva con 
della fibra, pronto a qualunque evenienza, la 
cifra necessaria si aggirava attorno ai^éO 
milioni. . 1 

Yi fu (hi sostenne che, ingrossardo le 
unità tatt iche, si rendeva, in caso di guerra, 
poco efficace l'azione dell'ufficiale; e Ricotti 
dimostrò all'evidenza che era assurdo il sup-

porlo. ,4 
Durante quella discussione, i? giornali 

asserivano che il cambiamento di Ricotti 
sconvolgeva, con gì ave danno, tutto il piano 
di mobilitazione piepaiato dallo stato mag-
giore; noto però che nessuno dei senatori 
accennò a quella questicre duiante quél 
dibattito. di'- . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Eppure 
fu il generale Cosenz che si oppose, lui solò, 

capo dello stato maggiore. Scusi l 'inter-
ruzione. 

G U E R C I . Non lo ricordo; so che Prime-
rano non eccepì su questo punto. Questo per 
la storia. 

Ma, ammesso pure quanto dice l'ono-
revole ministro, vuol dire che fra i due 
uno di certo aveva torto. Quella proposta, 
approvata dal Senato, perchè non arrivò 
al Parlamento? Bisognerebbe domandarlo... 
che so io... a chi ? I l Parlamento vide, 
dopo quella discussione, presidente del Con-
siglio l'onorevole Di Rudinì, e il generale 
Ricotti ritornarsene in Senato. So che al-
lora divenni repubblicano ardente, come 
tornerei ad essere, se Vedessi contrastata, 
senza darne ragione," la libera manifesta-
zione della volontà popolare. 

Se quel progetto, onorevole ministro, 
avesse avuto l'approvazione del Parlamen-
to, oggi ella non sarebbe qui a chiedere do-
dici milioni; e l'esercito avrebbe quella con-
tinuità, che si desidera, per mantenere 
l'ordine interno, per-averlo pronto e nutrito 
nel caso di guerra; egli potrebbe impu-
nemente valersi della somma accantonata 
per la rinnovazione dell'artiglieria, e per fare 
le fortificazioni; e col risparmio, ogni anno 
maggiore, ch'Ella avrebbe avuto sul suo bi-
lancio, potrebbe ipotecare l'avvenire, e rin-
novare, magari due volte, quei Cannoni, che 
per forza di necessità debbono essere rin 
novati. 

Chi vede con l'occhio del bue, potrebbe 
domandarmi : Perchè, tu, che votasti le 
spese per la marina, muovi eccezione per 
l'aumento delle spese dell'esercito? Sono 
varie le ragioni. Innanzi tutto la marina 
non si improvvisa... (Commenti). 

Voci. Nemmeno l'esercito! 
G U E R C I . Nell'esercito può supplire il 

sentimento patriottico; lo dicono i Boeri. 
Nella marina invece il sentimento patriot-
tico può essere solo un coefficiente di riu-
scita; ma un coefficiente ancora più impor-
tante è la tatt ica marinara, che non s'im-
provvisa, ma s'impara cogli anni. Aggiungo 
che le economie in marina sono più difficili, 
trattandosi di sopprimerearsenali, quando si 
sa che vi sono dei deputati, che gridano le eco-
nomie contro le spese improduttive, mentre 
cederebbero metà dell'Adriatico a Francesco 
Giuseppe, se ad essi si sopprimesse una pre-
tura! {Ilarità). 

Le economie, invece, che si possono rea-
lizzare nell'esercito, dipendono da provve-
dimenti interni, che non hanno bisogno del 
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Par l amen to , e che, se n ' hanno bisogno, non 
toccano interessi locali. 

N o t o che per la spesa e per la difesa 
nava le abb iamo l ' unan ime consenso degli 
ammiragl i e della stessa Commissione d' in-
chiesta; ment re per ciò che r iguarda l 'eser-
cito, abb iamo il dissidio; e f r a i contradi t -
tor i c'è l 'onorevole Ricot t i , che gode la mia 
comple ta ed i l l imi ta ta fiducia. 

Si pensi poi che i nostri problemi nazio-
nali non possiamo risolverli che per quan to 
noi con t i amo sul mare; questo valore va 
t enu to oggi in gran conto, che, perula pos-
sibile even tua l i t à di po te r congiungere la 
nos t ra mar ina con quella d ' u n ' a l t r a nazione, 
esso può giovarci di più, pol i t icamente, del-
l 'avere magari a disposizione vent i corpi d 'e-
serci to. {Commenti). 

Com'ella vede, onorevole ministro, io 
ho po r t a to qui dei rag ionament i , che po-
t r a n n o essere con t rade t t i , ma che par-
tono da convinzioni p ro fondamen te medi-
t a t e . Quindi, per q u a n t a sia la s t ima che 
ho per lei e pel Ministero, sarò forza to a 
vo ta r contro. (Bravo! — Commenti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Riccardo Luzza t to . 

L U Z Z A T T O R I C C A R D O . Onorevoli col-
leghi, credo di po te r dire, senza che ciò 
dispiaccia al pres idente del Consiglio ed al 
ministro degli esteri, che gli uomini , i quali 
appa r t engono alla generazione che ha ve-
d u t o lo s t raniero in I ta l ia , non solo non 
possono essere indifferent i a t u t t e le que-
stioni che r iguardano la difesa naz ionale ; 
ma non possono non considerare questa 
come una sup rema necessità, davan t i alla 
quale ogni a l t ro ordine di considerazioni 
deve sparire . Perciò non ho po tu to mai unir-
mi a coloro, che, par lando della difesa dello 
S ta to , pa r l avano di proporzione con le forze 
economiche della nazione. La necessità non 
ha proporzioni ! 

Nonos tan te questo mio pensiero, io, pur 
essendo da molti anni alla Camera, non ho 
mai de t to parola in torno alle questioni 
della difesa, in torno ai bilanci della guerra 
e della mar ina . E questo, pe ichè la n a t u r a 
un po ' , e forse più lo s tudio, mi hanno reso 
modesto ; e perchè mi son persuaso facil-
men te che,, in mater ie nelle quali non avevo 
p o t u t o fare s tudi specialissimi, si dovesse 
lasciar la parola ai competent i . 

Ma ho anche udi to dire che il paese non 
è suff ic ientemente a rma to ; e vedo, ad ogni 
t r a t t o , proposte di maggiori, spese per gli 
a r m a m e n t i . E siamo qui a p p u n t o per di-
scu te re una di tali spese. E d allora mi devo 

persuadere che, benché i compe ten t i si sia-
no t a n t e volte occupat i di questa mater ia , 
come ha r a m m e n t a t o or ora l 'onorevole 
Guerci, pure non sono riusciti ancora ad 
avere un buon ord inamento . Epperò mi 
son de t to : po t ranno par la re anche gli in-
competent i . 

Dirò poche pa ro l e : poiché, nella mia 
qual i tà d ' incompetente , non in tendo di a-
do t t a re il s is tema dell 'amico Guerci ; in ten-
do solo fare alcune considerazioni generali, 
perchè sappia te la ragione del mio voto, 
che non può essere favorevole al vostro 
disegno di legge. 

Nessuno, onorevoli colleghi, che abbia 
visto la guerra, può desiderar la ; ma, come 
è vero che l ' uomo può t a l v o l t a , per neces-
si tà di cose, doversi difendere con la forza, 
è a l t r e t t an to vero che, in ques ta necessità 
può t rovars i una naz ione ; ed allora la na-
zione deve essere p r e p a r a t a a difendersi . E 
come si p repa ra a difendersi % Senza essere 
competent i , si può af fermare che per di-
fendersi occorrono uomini , uomini an imat i 
da un ' idea , arnesi bellici e faci l i tà di adu-
narli. Io non in tendo di en t ra re in un cam-
po che per me sarebbe scabroso : non in-
tendo di esaminare la potenz ia l i tà de l l ' I ta -
lia in una azione guerresca, ,non in tendo, 
dico, esaminare la nos t ra po tenz ia l i t à bel-
lica perchè è a rgomento delicato, ma posso 
dire quello che t u t t i sanno, quello che ap-
pare dalle s ta t i s t iche , quello che r isul ta evi-
dente . Le s ta t i s t i che d imos t rano che di uo-
mini addes t ra t i , anche poco, alle armi, 
l ' I t a l i a non ne ìpuò met te re in l inea t a n t i 
che rappresen t ino la proporzione con i suoi, 
chiamiamoli , vicini. E posso dire al tresì che 
nessun Governo d ' I t a l i a ha pensa to a quello 
che è pur necessar io: la educazione dell 'a-
nimo degli I t a l i an i . E gli u l t imi f a t t i della 
nos t ra v i ta poli t ica non mi dànno certo a 
sperare che ci si avvii ad educare gli I t a -
liani a sen t iment i pa t r io t t ic i . Se non man-
cheranno gli uomini mancherà la p repa ra -
zione degli animi. 

Degli arnesi bellici di cui po te t e disporre 
non in tendo par lare , perchè è quest ione 
tecnica. Quan to agli o rd inamen t i mili tari 
vi è ragion di r i tenere che siano tali per 
cui in caso di aduna t a , quella che voi chia-
ma te mobilizzazione, mer i terà il t e rmine di 
confusione e nul l ' a l t ro . 

E d allora, se i vost r i o rd inamen t i sono 
ta l i da non r i spondere al fine, perchè, a 
qual t i tolo dare dei mezzi ? Spese per la di-
fesa nazionale si possono vo ta r le ad un p a t t o 
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che i mezzi r ispondano al fine, e non può 
votarli chi è persuaso che al fine non ri-
spondano. 

È na tura le a questo pun to chiedere : per-
chè i nostri ordinament i sieno tali da non 
rispondere al fine della difesa nazionale? 
Disse un momento fa il collega Guerci che 
mai in I ta l ia si è pensato a proporre ordi-
nament i diversi dagli a t tual i . 

Ebbene, il collega Guerci è in errore: 
molti anni fa Garibaldi, parlando della na-
zione a rmata , vi add i tava l 'ordinamento ne-
cessario e sufficiente alla difesa del paese. 
E altre volte, e perfino nel gruppo socia-
lista, è s ta to par la to di ordinament i con-
creti a t t i alla difesa della pat r ia . Voi siete 
invece sempre agli antichi ordinamenti , voi 
siete immobili in un sistema il quale non 
dà l 'e f fe t t iva difesa nazionale. Ed io ho vo-
luto chiedermene il perchè, e la spiegazione 
mi è venuta chiara, evidente, e lo dico per-
chè può essere utile al Governo. Voi non 
provvedete sufficientemente alla difesa na-
zionale, perchè siete preoccupati della di-
fesa in terna , perchè l 'esercito per voi rap-
presenta una commissione diret ta a difesa 
interna ed esterna, con prevalenza nel con-
cetto vostro della necessità della difesa in-
terna, e perciò le t ruppe nelle caserme, e per-
ciò non un ordinamento che addestr i il po-
polo alle armi, perciò non un sistema che 
pe rmet t a di avere quello che è assolutamente 
necessario per la vera difesa nazionale. Dun-
que f ra noi e voi c'è questa divergenza : non 
ci divide la questione del provvedere o no 
alla difesa nazionale, ma la questione del 
come provvedere a questa difesa. Noi di-
ciamo che, per provvedere alla difesa na-
zionale, bisogna sapere rea lmente istruire 
ed animare i giovani. Voi per la diffidenza 
delle masse, per t ema di non potere mante-
nere l 'ordine interno, t rascura te di propo-
sito quello che è vera necessità per la di-
fesa dello Stato. 

Ora io mi rivolgo agli onorevoli ministri, 
e torno a dire che non ho inteso di fa re un 
discorso ma. di dire le ragioni del mio voto, 
domando agli onorevoli ministri se credono 
con tranquil la coscienza di poter perseve-
rare in un sistema che può essere cagione 
di sventure al paese. 

Io non mi illudo cer tamente che un Go-
verno qualsiasi trascuri quelle che sono cre-
dute le ragioni della difesa interna, ma 
dico: provvedete alla difesa in terna come 
meglio credete, ma non accada che per 
provvedere alla difesa in te rna si sacrifichi 
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la cosa più essenziale, cioè la difesa contro 
possibili invasioni esterne. 

Voi dovete distinguere assolutamente 
i due uffici di esercito per la difesa nazio-
nale e di ciò che è necessario per la di-
fesa e sicurezza interna.- Non vi deve es-
sere assolutamente commistione t r a la di-
fesa in terna e la difesa esterna. Bisogna 
provvedere in modo che la nazione sia real-
mente a rmata , capace di difendersi ed ad-
des t ra ta a poter resistere ad eventuali in-
vasioni straniere. Solo ado t tando questo 
sistema, voi t roverete il consenso di t u t t i 
ed avrete a vostra 'disposizione i mezzi ne-
cessari, perchè nessuno oserebbe negarveli 
se certi che giovino alla difesa nazionale. Se 
vi si negano gli è che si sa che i provve-
d iment i da voi chiesti, non certo alla difesa 
nazionale tendono, ma servono a salvaguar-
dare da sognati pericoli interni , a rendere 
t ranqui l l i i diffidenti della politica in terna . 
Ed è per questo che io devo negare il mio 
voto a questo vostro progetto. 

P R E S I D E N T E . I l tu rno della parola 
spe t te rebbe all 'onorevole Aprile, che, non 
essendo presente, lo perde. H a facol tà 
quindi di par lare l 'onorevole Sacchi. 

SACCHI. (Segni di attenzione). Debbo 
dichiarare le ragioni del voto che i firma-
tar i dell 'ordine del giorno, da me presen-
t a t o anche in nome loro, in tendono di dare. 

Nella recente discussione sul bilancio 
della guerra, t u t t i hanno cons ta ta to con 
soddisfazione l ' avvenuto m u t a m e n t o nelle 
a t t i tud in i della democrazia verso le spese 
e le ist i tuzioni militari. Però è giusto rico-
noscere che anche precedentemente non 
t u t t e le frazioni della democrazia oppugna-
vano le spese militari come improdut t ive , 
e non t u t t e combat tevano s is temat icamente 
gli i s t i tu t i militari; inol tre che non minori 
mutazioni sono avvenu te negli al tr i par t i t i , 
dai quali si abbandonò oramai ogni propo-
sito di violenza e di restrizione delle pub-
bliche l ibertà. 

Soggiungo per mio conto che da t empo 
non apparisce più probabile specie per l 'au-
mento costante che le altre nazioni t u t t e 
fanno nelle spese militari, una diminuzione, 
ancorché fossero f a t t i quegli s tudi e quelle 
r i forme che sono propugnat i . Sicché r imane 
a campeggiare il di lemma che si è imposto 
fino da principio nel consent imento quasi 
universale, che le spese a t tual i non bast ino 
alla compagine come ora è organizzata del-
l 'esercito, il dilemma, dico, o diminuzione 
degli organici o aumento delle spese. 

Nel 1901 la Camera ha creduto che la 
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questione non fosse matura ed ha vota to 
per esperimento e per t ranquil l i tà il conso-
l idamento. Per tranquil l i tà, perchè assicu-
rava col sessennio un periodo in cui non vi 
fossero più questioni concrete nè di dimi-
nuzione nè di aumento delle spese militari; 
per esperienza perchè il concetto del con-
solidamento era quello di rendere possibile 
nella cifra della spesa bilanciata quelle ri-
forme e quei t rasport i di spese che faces-
sero diminuire gli oneri dell 'amministrazione 
ed aumentare la forza a t t iva dell'esercito. 

I n t a n t o nel paese successe una larga di-
scussione intorno alle questioni militari ed 
alle possibili r iforme. Una fiorente lettera-
tura si formò, alla quale contribuirono molti 
dei nostri ufficiali superiori ed uomini di 
riconosciuta competenza. Nelle numerose 
pubblicazioni si vennero propugnando e 
combat tendo r iforme delle quali rammento , 
come riforme negli ordinamenti , nel reclu-
tamento , nelle armi, nella amministrazione. 
Parecchi degli uomini competenti della Ca-
mera e del Senato ebbero r ipe tu tamente ad 
occuparsene con proposte di r iforme pro-
fondamente innovatrici . 

Non solo, ma nel f r a t t empo è avvenuto 
anche un altro f a t t o molto grave, che ha 
r ichiamato l 'a t tenzione del Paese ed è que-
sto: la legge del consolidamento 5 maggio 
1901 riconosceva l 'urgente necessità di mu-
nire il Paese, sia nelle armi sia nella difesa 
territoriale, oltre agli approvigionamenti , 
alle caserme e ad ogni altro mezzo per cui 
può vivere ed agire un esercito; ma so-
p r a t t u t t o rispecchiava la volontà del Par-
lamento circa la r innovazione dell'artiglie-
ria e le fortificazioni. E la legge del consoli-
damento dest inava nella spesa straordinaria 
assegnata di 16 milioni per ogni anno del 
sessennio, oltre il ricavo delle alienazioni 
delle aree o delle armi non più usate, la 
somma di 60 milioni per il r innovamento 
dell 'artiglieria da campo. Da quel momento 
le autor i tà competenti militari intrapresero 
la t rasformazione dellj artiglieri a; ma dopo 
alcun tempo il Paese ebbe a riconoscere 
che, mentre si erano già spesi 31 milioni 
dei 60 destinati al r innovamento dell 'arti-
glieria da campo, era muta to il pensiero 
tecnico dei competenti , e che invece di pro-
seguire la t rasformazione dell 'artiglieria col 
sistema dell 'affusto rigido come già si era 
f a t t o su larga scala, si è r i t enuto necessa-
rio di arrestare quella t rasformazione e di 
procedere invece a s tudi per il r innova-
mento dell 'artiglieria sulla forma francese 
dell 'affusto a deformazione o cannone scor-

revole. (Commenti). Ma anche un 'a l t ra cen-
sura fu f a t t a alle autor i tà militari per avere 
spinta la trasformazione dell 'artiglieria ad 
affusto rigido, quando già si annunziava 
che una vera rivoluzione si andava com-
piendo negli studi relativi dei vari Stati 
in torno al r innovamento dell' artiglieria 
stessa; avrebbero dovuto far sostare nella 
t rasformazione prima di inoltrarsi nelle 
grandi spese, cont inuando invece gli s tudi 
per vedere se non si dovesse adot ta re un 
altro tipo di artiglieria. (Commenti). E si 
giunse anzi a dire dai competenti che sin-
ché un generale germanico, il Rhone, era 
s ta to convinto della convenienza e della 
superiorità del sistema ad affusto rigido, si 
continuò la costruzione ad affusto rigido e 
che i dubbi vennero soltanto quando quel 
generale pare si sia ricreduto e convinto 
della superiorità del sistema a deformazio-
ne. ( Commenti). Questo è certo che noi ab-
biamo sentito ovunque lodare il ministro 
della guerra per avere energicamente arre-
s t a ta la lavorazione del cannone ad affusto 
rigido: queste lodi erano bene meritate, ono-
revole ministro. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Era 
s ta ta arres ta ta prima, lo dichiarai l 'anno 
passato nella discussione del bilancio: il me-
rito quindi è del mio predecessore... 

SACCHI. Comunque sia: fu un merito 
avere arrestata quella lavorazione: ma que-
sto f a t t o lascia il dubbio nel Paese che le 
au tor i tà competenti si fossero spinte ad una 
t rasformazione dell 'artiglieria quando già 
avrebbero dovuto provvedere ad una tra-
sformazione diversa. Ma allora pur t roppo 
erano già assorbiti 31 milioni dei 60 che 
erano s ta t i dest inati all 'artiglieria. 

È dunque così spiegabile come, di f ronte 
alle dispute intorno agli ordinamenti mili-
tar i ed ai migliori sistemi di organizzazione, 
dispute che dividono persone competenti e 
che rendono perplesso lo s ta to d 'animo di 
coloro che sono profani, di f ronte alla con-
statazione che le autor i tà tecniche compe-
tenti avessero errato nella erogazione dei 
fondi, o per lo meno, avessero male inve-
sti to i denari che il Pa r l amento aveva de-
st inato a quest 'opera di grande necessità e 
di grande progresso delle armi, nell 'animo 
del paese siasi f a t to s t rada il convincimento 
che la cosa fosse da esaminare, da discu-
tere, da por ta re alla luce delle pubbliche 
discussioni, e fosse, sopra t u t t o , da sotto-
porre alle ricerche ed alle indagini dei com-
petenti per ragioni tecniche, e dei compe-
tenti per ragioni politiche. 



Atti Parlamentari 4731 — Camera fin Depurati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 2 a TORNATA T»K), 2 3 GIUGNO 1 9 Ö 5 

Onde a me pare che il Governo stesso 
dovrebbe desiderare che un grande Comi-
t a t o pa r l amen ta re esaminasse il p rob lema 
mili tare nella sua interezza ; che una buona 
volta si facessero quegli s tud i e quelle in-
dagini che possono por t a re la t r anqu i l l i t à 
nel l 'animo del popolo i ta l iano in torno al-
l 'esercito, che esso ama, che è pa r t e di 
sè, che è des t ina to alla più p r o d u t t i v a 
delle spese, che è quella della difesa della 
pa t r ia . (Benissimo ! — Approvazioni). 

E propr io in questi giorni ved iamo come 
il Governo inglese, non solo non si sia ri-
t r a t t o dal rendere di pubbl ica ragione nel 
mondo civile la scoper ta di malversazioni 
e di t u rp i tud in i nella gestione della guerra 
boera, malversazioni e t u rp i tud in i che io 
non credo siano ne l l ' amminis t raz ione i ta-
l iana. (Movimento dell' onorevole ministro 
della guerra). 

A p p u n t o dico questo, onorevole ministro, 
che il Governo inglese non si è r i t r a t t o 
dal rendere pubbl ica la t u rp i t ud ine che ha 
scoperto nel l ' amminis t razione, ment re noi 
non abbiamo ancora che il t imore r iveren-
ziale di fa r perdere il prest igio agli i s t i tu t i 
producendol i nella pubbl ica discussione. Io 
non penso che sia t imore di nulla svelare, ma 
t imore di por ta re la discussione sugli isti-
tu t i , discussione che, per an t ica t radizione, 
si crede ancora che sia dannosa . 

Aggiungo che, in questi giorni, dopo 
questa scoperta , il Governo inglese propone 
una inchiesta pa r l amenta re . 

Nelle passa te discussioni il problema mi-
l i tare si r i t rovò quindi nella sua stessa an-
teriore posizione. La Giunta del bilancio, 
per bocca dell 'onorevole Pais, pose nuova-
men te ed inesorabile il d i lemma : o aumen to 
di spesa o diminuzione di organici. Va 
det to, per completezza di pensiero, che la 
Giunta del bilancio si dimostrò cont ra r ia 
alla diminuzione degli organici'. 

X 'ono ievo le ministro, nel discorso inte-
ressante p ronunz ia to in quella discussione, 
dichiarò' che egli r i t eneva t ac i t a in tesa che 
la grossa ba t t ag l i a sugli o rd inament i e sulle 
spese mil i tar i dovesse essere r i m a n d a t a alla 
prossima discussione, che è l ' a t t ua l e e quindi 
anche il t r a t t a r e le questioni che si erano 
da alcuni orator i avanza te e di quesit i che 
si erano fo rmu la t i da l la Giunta generale 
del bilancio e che r ichiedono una r isposta; 
però il Ministero con a l t r e t t a n t a s inceri tà , 
pur dicendo di r inv ia re ad a l t ra discus-
sione la t r a t t az ione di queste questioni, di-
chiarò il suo pensiero e disse f r a n c a m e n t e 
che non ent ra nel suo p r o g r a m m a nessuna 

grande innovazione, che egli pensa alla con-
venienza ed a l l ' oppor tun i tà di cont inui ri-
tocchi proporzional i dei quali egli si rende 
au tore solo quando crede sieno di sua com-
petenza e che deferisce al Parlamento* 
quando crede che siano di competenza di 
questo :che egli però respinge le r i forme del 
r ec lu t amen to terri toriale, crede condanna to 
il s i s tema della forza minima ed a m m e t t e 
che la fe rma sia abbrev ia ta , o, per dir me-
glio, equ ipa ra t a e si r iserva di presentare 
un disegno di legge in to rno ad essa. 

Il program ma è_quindi ch ia ramente deter-
mina to ; t u t t o il resto può essere ut i le ma 
è secondario; il p r o g r a m m a è de te rmina to 
in questo : non r i forme notevoli, p ruden t i 
modificazioni, non r ec lu t amen to territoriale*, 
non forza minima. 

I n t a n t o ci viene presen ta to l ' a t t ua l e di-
segno di legge col quale sos tanz ia lmente 
ci si d o m a n d a che sieno da t i in a u m e n t o 
11 milioni nella p a r t e ordinar ia del bilancio 
per a b b a n d o n a r e il s is tema della forza mi-
n ima e che sia d a t a facol tà al Governo di 
des t inare per decreto reale la somma della 
dotazione s t raord inar ia dei bilanci 1904-905 
e 1905-906, oltre ai residui delle precedent i 
dotazioni s t raordinar ie . 

Ebbene noi non slamo, per quan to ri-
spet tosi dell 'opinione e della competenza 
dell 'onorevole ministro, disposti a vo ta re a 
favore di questo disegno di legge, perchè, 
come ho già det to , noi crediamo necessario 
che un Comitato pa r l amen ta re , in cui t u t t i 
i pa r t i t i sieno e q u a m e n t e rappresentat i , , 
s tudi e proponga p rovved imen t i sot to i d u e 
te rmin i della necessità della difesa e del la 
potenzia l i tà economica del paese. 

È s t a to p resen ta to or ora un altro ordine 
del giorno dall 'onorevole Sonnino, che h o 
sent i to leggere poc 'anzi q u a n d o egli par-
lava; l 'onorevole Sonnino si è a f f r e t t a to a 
dichiarare che vi era discrepanza t ra la s u a 
propos ta e quella del l ' inchiesta pa r lamen-
ta re che è s t a t a v o t a t a ed ind ica ta dal l ' a -
dunanza del pa r t i to radicale. 

A me pare di avere bene inteso nel suo-
discorso che i pun t i di distacco sa rebbe ro 
questi : che la propos ta di inchies ta parla-
m e n t a r e dell 'onorevole Sonnino non p a r t e 
dal presupposto di non ol t repassare le spese 
a t t u a l m e n t e bi lanciate, e non pa r t e dal p r e -
supposto di accuse o di sospet t i . . . 

S O N N I N O S I D N E Y . No, di r invio d i 
ogni aumen to fino a quando la Commis-
sione avesse riferi to. 

SACCHI. D u n q u e non vuole il r invio d£ 
ogni aumen to . 
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Se si parla dell 'aumento portato da que-
sto disegno di legge noi siamo dissenzienti 
dall'onorevole Sonnino, perchè proponiamo 
precisamente il rinvio e dichiariamo di non 
votare l 'aumento degli 11 milioni. 

Ma non mi pare che questa possa essere 
una differenza sostanziale per quel che si 
riferisce al concetto dell'inchiesta. L a diffe-
renza sostanziale non vedo neppure nel-
l 'altra parte... 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Un poco di più ! La diffe-
renza è di 1 1 milioni all 'anno. 

S A C C H I . Onorevole presidente del Con-
siglio, la differenza è nel contegno verso la 
legge, ma sto dimostrando che la differenza 
non è nel contegno verso l'inchiesta. Perchè 
siamo in un periodo in cui il concetto del-
l'inchiesta è pur troppo tanto scaduto nel 
sentimento del paese, che si potè dire per-
fino dal presidente del Senato che i senatori 
potevano riaccettare il mandato perchè 
tanto si sapeva come andava a finire l'in-
chiesta ! 

E noi invece pensiamo che l 'inchiesta ri-
manga seria, quale deliberata dal Parla-
mento, cioè non già determinata da sospetti 
o da accuse, ma da studi d'indagine e di 
preparazione delle riforme. 

Ed anche in questa parte, onorevole Son-
nino, noi non mettiamo limiti assoluti, per-
chè sarebbe ciò contradittorio al proposito 
che abbiamo di deferire le risoluzioni allo 
studio imparziale e di buona fede della Com-
missione, e se noi trovassimo che i compe-
tenti e gli autorizzati, con studi convincenti, 
dimostrassero la necessità dell 'aumento, non 
noi potremmo con alcuna pregiudiziale, op-
porci a questo aumento. 

S Q N N I N O - S I D N E Y . In questo' siamo 
d'accordo, (Commenti) ma non nella formula 
votata dal Congresso radicale. 

SACCHI. Onorevole Sonnino io non ri-
cordo bene, di tutt i i congressi di cui va 
lieto il nostro Paese (Si ride), le varie for-
mule' deliberate. Se pur troppo perfino in 
Parlamento accade che sieno presentati 
emendamenti che negano il concetto degli 
articoli, ad esempio le strade ferrate com-
plementari, eppure sono accolti dal Governo 
e dalle Commissioni, sono scusabili i con-
gressi che abbiano votato formule non ri-
spondenti completamente al pensiero dei 
proponenti. 

Comunque sia, il concetto che ci dirige è 
questo : che noi non abbiamo presupposti, 
perchè non abbiamo sottintesi, nè pregiudi-
ziali, e non abbiamo neppure sottintesi di 
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accuse e di sospetti. Non è che noi sospet-
tiamo dell' Amministrazione italiana, anzi 
crediamo che se vi sono amministrazioni 
che danno l'esempio, non dirò precisamente 
di un grande lavoro, ma di onestà e rettitu-
dine anche con stipendi irrisori, è proprio 
delle amministrazioni italiane. 

Ma vogliamo la discussione perchè cre-
diamo che oggi solo la pubblica discussione 
possa recare vantaggio a qualsiasi delibera-
zione e che non vi sia più la possibilità di 
sostituire la competenza di ordini e di caste 
a quella che è i a competenza della pubblica 
coscienza giustamente illuminata. {Bene!) 

Siamo anche dissenzienti dall 'onorevole 
ministro intorno al concetto della forza mi-
nima, perchè la preparazione tecnica della 
recluta non richiede tutto quel tempo che si 

* dice necessario; tanto è vero che contem-
poraneamente lo stesso onorevole ministro 
propone la riduzione della ferma, e che la 
riduzione è ormai accettata in tutt i gli Stati. 
Il sistema della forza minima è poi difesa 
da competenze indiscutibili. Basta ricordare 
il recente dissidio in Senato fra il generale 
Bava-Beccaris ed il generale Pelloux.. . 

C A B R I C I . Erano d'accordo una volta. 
S A C C H I . L a politica è un' altra que-

stione. 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Nemmeno allora! N O J I fu 
Pelloux a nominare Bava-Beccaris. 

S A C C H I . Per la giustizia cronologica non 
si potrebbe dire che Bava-Beccaris abbia 
ricevuto mandato dal generale Pelloux ; 
dunque non possiamo sapere in che fossero 
concordi o discordi fra loro. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro deirinterno. Si fa una grande confu-
sione di date. (Commenti). 

S A C C H I . Io non ho fa t to nessuna con-
fusione; se mai si sarebbero fat te confu-
sioni da chi ha interrotto. (Si ride). 

Io ho detto che nel Senato erano in di-
saccordo sulla questione della forza minima 
il generale Bava-Beccaris e il generale Pel-
loux; disaccordo nella questione tecnica che 
mi pare molto importante poiché rivela che 
non vi è quell 'unanimità di intendimenti e 
di persuasione su cui si faceva assegnamento 
nella discussione di alcuni giorni fa. 

Dunque materia di indagini certamente 
vi è, la quale non ancora consente risolu-
zioni,. L 'abbandono del sistema della forza 
minima noi lo crediamo consigliato non da 
ragioni di preparazione bellica, ma da ra-
gioni di ordine pubblico. Non voglio ad-
dentrarmi in questo campo ma credo che 
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anche qui vi sarebbero dei metodi molto 
migliori di quello di aumentare di tanto la 
spesa complessiva del bilancio della guerra 
e di ricorrere all 'abbandono del sistema 
della forma minima; comunque a noi basta 
di osservare • che la questione è discussa 
dalle competenze tecniche. 

La stessa Giunta del bilancio ha formu-
lato con chiare e belle parole il desiderio 
che si distolga più che sia possibile l'eser-
cito dalle necessità dell'ordine pubblico e 
specialmente dall ' intervenire là dove vi 
sono conflitti tra capitale e lavoro. Ora di 
fronte al nostro convincimento, appoggiato 
a quello di uomini competenti, che una ri-
forma in gran parte econòmica sarebbe il 
reclutamento territoriale e che sono possi-
bili pure economie per la riduzione del-
l 'arma di cavalleria e di artiglieria; (Inter-
ruzioni) (trasformazione sì del cannone, ma 
insieme riduzione del complesso dell'arti-
glieria), crediamo di essere in diritto di at-
tendere che 1' indagine chiarisca il pro-
blema. 

Noi ricordiamo poi che nel dicembre 1904, 
per lo stesso principio di togliere l 'esercito 
dalle competizioni tra capitale e lavoro, di 
toglierlo più che sia possibile dalle questioni 
di ordine pubblico, abbiamo votato l 'au-
mento di spese per i carabinieri e per le 
guardie di pubblica sicurezza; anzi noi ci 
siamo distaccati in quell'occasione dalle al-
tre frazioni dell 'estrema sinistra, le quali 
votarono contro; e per quanto ci dispia-
cesse di doverlo fare in quel momento, che 
veniva poco dopo contestazioni e d'sordini 
avvenuti nel paese, tut tavia ci siamo resi 
conto della necessità di evitare nuovi au-
menti di spese militari, rinforzando il mezzo 
diretto e democratico che ha ogni paese ci-
vile, che è quello degli agenti destinati al-
l'ordine pubblico per assicurarne la tran-
quillità. 

Ma, anche al di fuori di tut te le anzidette 
ragioni, è evidente che questo disegno di 
legge non può essere che il prodromo di altri 
aumenti. E veramente la Giunta del bilan-
cio, nel mirabile studio che ha presentato 
sul bilancio della guerra e nella relazione 
sull 'attuale disegno di legge, aveva posto 
dei quesiti molto chiari e precisi. Aveva 
domandato: una volta che si ripartiscano 
diversamente, a volontà del potere esecu-
tivo, sui vari capitoli delle spese straordi-
narie i residui delle gestioni precedenti e la 
dotazione normale straordinaria degli ultimi 
due anni del sessennio, come si provvederà 
alla trasformazione, che è pure necessaria, 

dell'artiglieria ? Come si provvederà alle for-
tificazioni che sono pure, necessarie? E nella 
risposta... 

SONNINO S I D N E Y . Le fortificazioni 
potrebbero formare un capitolo in cui si 
inverte la spesa. 

SACCHI. Sia pure, ma rimane scoperta 
assolutamente la trasformazione dell'arti-
glieria, che il ministro della guerra si af-
frettò a dire essere costosa assai... 

S O G N I N O S I D N E Y . Qui ha ragione. 
SACCHI. . . . tanto che disse non aver più 

base il programma, precedentemente espo-
sto alla Camera nel 1901, dei 60 milioni, 
perchè non era in relazione se non alla tra-
sformazione allora in vista. 

È chiaro infatt i che per essere più deli-
cato il congegno e per la grande differenza 
nel munizionamento, appunto per quella 
rapidità di tiro che si vuole raggiungere, 
diventa immensamente più costosa la tra-
sformazione dell'artiglieria. 

Ebbene, fino ad ora almeno, non abbiano 
sufficienti risposte e siamo lungi dall'essere 
tranquillati su c iò ; come non siamo tran-
quillati dal pensare che dei 30 milioni una 
certa parte possano essere destinati alle for-
tificazioni, perchè un programma di forti-
ficazioni, che voglia essere continuativo e 
preveggente nel tempo, non può contenersi 
in così ristretti limiti. 

Vi è dunque un avvenire ancora oscuro, 
su cui aspettiamo una parola franca. 

Crede l 'onorevole ministro della guerra 
che nei bilanci futuri potremo contenerci 
nei limiti della dotazione quale sarebbe as-
segnata per quest'ultimo anno del sessennio, 
sia pure secondo l 'at tuale disegno di legge? 
O non crede che potremo trovarci di fronte 
a nuovi aumenti di cui noi non sappiamo 
ora la cifra nemmeno con lontana previ-
sione ? 

§Noi ¡ sappiamo questo solo, che nelle ri-
sposte date alla Giunta del bilancio, il Go-
verno 4 faceva Idei le | riserve. Si riservò di 
esaminare J nel ^futuro se le dotazioni ba-
steranno. Dopo i periodi dunque molto 
prossimi a scadere, basteranno le dotazioni 
normali? 

È questa un'altra delle ragioni per cui 
noi siamo contrari. Non vogliamo le riserve, 
vogliamo che il programma militare sia pre-
sentato integralmente, sicché, sia pure con 
una certa larghezza, possiamo prevedere 
quali sono i sacrifici a cui il paese è chia-
mato per la sua difesa. Non ci acconten-
tiamo di previsioni che non si a l lontanano 
oltre a due o tre bilanci. 
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ILa Giun ta del bilancio, in fa t t i , su questo 
spunto r ich iama l ' a t t enz ione della Camera 
'e dichiara di lasciare la responsabi l i tà al 
'Governo e poiché il Governo ha sempre la 
responsabilità., il r ichiamo della Giunta in-
dica che anche nel suo pens :ero manca ogni 
t r anqui l l i t à contro fu tu r i aument i . 

I l Governo, per d imos t ra re la potenzia-
l i tà economica del paese nel sostenere le 
maggiori spese che cosa fece? Con discorsi 
del minis t ro del tesoro, del ministro della 
guerra e di al tr i ministr i , ha cons ta t a to l 'a-
scensione economica del paese. Ed è inne-
gabile, ed è augurosa per noi ques ta ascen-
sione, ed è ragione di compiacimento di ogni 
c i t t ad ino . Ma quan to vi ha cont r ibui to il 
r igore con cui da parecchi anni si sono con-
t e n u t e le spesi militari? ( B e n e l — C o m m e n t i ) . 
•Quanto ha contr ibui to il rigore per cui i 
bi lanci dello S ta to non aumen tavano? Ma 
non è vero che il capi tale pr iva to , per la 
«discesa del prezzo del danaro , si era spinto 
a l l ' agr icol tura e a l l ' indust r ia ed aveva co-
mincia to la sua t rasmigrazione ed il suo at-
tacco alla r igenerazione delle provincie del 
Mezzogiorno, cercando così di compiere 
que l l ' un i t à economica del l ' I ta l ia che è il 
fine di que l l 'un i tà polit ica che ieri t u t t i 
quant i , dal E e al l 'ul t imo c i t tadino, abbiano 
nel nome di Giuseppe Mazzini celebrato? 
(Approvazioni). 

Ora gli aument i nelle spese della mar ina 
e della guerra nel momento , in cui la t ra-
sformazione dell 'esercizio ferroviar io da pri-
v a t o in esercizio di S ta to , può minacciare 
questo prezzo del denaro e può dare nuovo 
-al let tamento al capi tale p r iva to per ren-
dersi pigro ne l l ' inves t imento pubbl 'co , anzi 
che rendersi a t t ivo nel l 'ecci tamento dell 'in-
dus t r ia p r iva ta , costi tuiscono il pericolo che 
il migl ioramento economico del paese sia 
i n t e r ro t t o e sia compromesso. 

I l pareggio del bilancio, la r iduzione dei 
fondi pubblici non è s t a t a la più grande 
r i fo rma che abbiamo f a t t o ? non fu il più 
grande sgravio quello di diminuire il prezzo 
del denaro, perchè sia da t a maggiore poten-
zial i tà al capi ta le p r iva to ed alle industr ie? 
(Bene! Bravo! — Approvazioni). 

Ora la possibili tà, la probabi l i tà anzi di 
compromet t e re quella floridezza economica 
de l l ' I t a l ia , che è la sua gloria a t tua le , perchè 
essa l 'ha conquis ta ta in più rapido corso di 
t empo , che non lo abbiano mai conquis ta to 
al t r i paesi, credetelo, onorevoli colleghi, è 
la maggiore, è la più fo r te delle ragioni per 
«ui noi, finché non ci sia d imos t ra to dalla 
pubb l i ca discussione e dal compe ten te s tu-

dio la necessità assoluta per la difesa del 
paese, de l l ' aumento di spese mili tari , noi 
non possiamo che vo ta re contro. ( Vive ap-
provazioni — Molti deputati vanno a strin 
gere la mano all'oratore). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole Mal-

vezzi a recarsi alla t r i buna per presentare 
una relazione. 

MALVEZZI . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione della Commissione 
per i decreti regis t ra t i con r iserva della 
Corte dei conti , dal la seconda quindic ina 
di giugno fino a t u t t o marzo 1905. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta agli onorevoli depu-
ta t i . 

V e n t a t o n e di poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella t o r n a t a pubbl ica del 22 cor rente ha 
dichiara to non essere contestabi le l 'elezione 
seguente; e, concorrendo nell 'elet to le qua l i tà 
r ichieste dallo S t a t u t o e dalla legge elet to-
rale, ha d ichiara to val ida l 'elezione mede-
s ima: 

Collegio di Gonzaga: Mario Todeschini . 
Do a t to alla Giunta di questa sua comu-

nicazione; e, salvi i casi d ' incompat ib i l i t à 
preesis tent i e non conosciute sino a questo 
momento, dichiaro conval ida ta questa ele-
zione. 

Circ i la \ol.i/;oiie a scrutini» segreta. 
, P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione ed invi to gli onorevoli segretari a 
n u m e r a r e i voti . 

(I segretari numerano i voti). 
Vorrei pregare gli onorevoli depu ta t i , 

specia lmente in questi giorni in cui le vo-
tazioni si e f fe t tuano con qualche difficoltà, 
che, quando sono presenti , se pure non in-
t endono votare , almeno dichiarino che in-
tendono di astenersi . È quest ione di defe-
renza verso la Camera. Alcune volte bisogna 
aspe t ta re molto t empo p r ima di poter chiu-
dere la votazione a cagione di due o t re 
deputa t i , >che sono presenti nell 'Aula, ma 
non vogliono votare . (Commenti). 

Si riprende ia discussione sul disegno di legge : 
Spese militari per l'esercizio 1905-906. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Rrun i a l t i . 

B R U N I A L T I . Onorevoli colleghi! I l qua-
dro, che poco fa dipingeva davan t i alla Ca-
mera l 'onorevole Sacchi, è ce r t amente tale 
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da lusingare il cuore d'ogni italiano. Noi 
tutti dobbiamo essere lieti di questa ascen-
sione economica del nostro paese, di questa 
vigorosa ripresa della nostra attività eco-
nomica, e soprattutto che questa attività 
non si limiti ai campi ed alle officine lom-
barde, non si limiti alle antiche sedi del-
l'industria e dell'agricoltura, ma si vada 
estendendo anche nelle terre, che erano fino 
ad ora le più abbandonate e le più desolate 
d'Italia. Noi tutti assistiamo con sincero 
entusiasmo a questo spettacolo, dinanzi al 
quale vediamo non solo mantenersi una 
dolorosa esportazione di braccia, ma ini-
ziarsi anche una vigorosa esportazione di 
opere delle nostre indùstrie, di fronte al quale 
noi vediamo aumentare notevolmente la ric-
chezza, e a nessuno di noi può venire in 
mente di attentare allo sviluppo di questa 
ricchezza, perturbando il pareggio del bi-
lancio, a nessuno di noi può venire in mente 
di gettare i milioni che sino ad ora hanno 
potuto essere i fattori di questa ricchezza. 
Ma, onorevoli colleghi, permettetemi anche 
di dirvi che nessuno può dimenticare la 
storia. Questa ricchezza crescente del nostro 
paese, questa prosperità economica che sem-
pre più si accentua, questo aumento di sa-
lari, che rende più tollerabili le condizioni 
delle classi meno abbienti, tutto, in una 
parola, questo sviluppo economico ci mette 
appunto nella condizione di essere mag-
giormente invidiati dalle altre nazioni. 

Se ricerchiamo nella storia le cause delle 
guerre, se ricerchiamo sopratutto le cause 
delle sole guerre che possiamo temere, quelle 
cui possiamo essere provocati, perchè l'I-
talia non ha nè l ' idea, nè l'interesse di 
aggredire nessuno, vediamo appunto che 
la maggior parte di queste guerre sono state 
provocate da invidia dello sviluppo econo-
mico nostro. Ed è appunto in ragione di 
questo sviluppo economico, che noi dob-
biamo preparare più energicamente i mezzi 
delia, nostra difesa ; se questo sviluppo eco-
nomico è ora maggiore, noi dobbiamo ren-
dere maggiore, più efficace ed energica la 
difesa che ci permetterà di conservarlo e 
di accrescerlo. 

In un quarto d'ora nel quale l'onore-
vole ministro degli esteri parve atteggiarsi 
a presidente del Consiglio, egli mi rimpro-
verò di avere aspettato a fare la mia op-
posizione, che l'onorevole Giolitti non se-
desse più sui banchi del Governo. Nessun 
rimprovero era davvero meno meritato : 
imperocché non pochi colleghi in questa 
Camera e più di uno di coloro che siedono 

sui banchi del Governo sanno che le mie 
riserve anche verso il Ministero Giolitti 
erano cominciate da qualche tempo (Com-
menti), ed avevano sopratutto due ragioni: 
anzitutto io censurava fin d'allora l'inco-
scienza con la quale il Ministero si avviava 
a quell'esercizio di Stato delle ferrovie, che 
costituirà il più grave disatro per la nostra 
finanza e per la nostra prosperità economica; 
in secondo luogo io non condivideva l'indif-
ferenza che quel Ministero dimostrava ri-
spetto alle spese militari. 

Già, prima che venisse al potere l'onore-
vole Fortis, parecchi colleghi d'ogni parte 
della Camera, quelli so.pratutto che vivono 
al piede delle Alpi orientali, erano viva-
mente preoccupati dell'assoluta deficienza 
delle nostre difese da quella parte. Queste 
preoccupazioni erano diventatedi gran lunga 
maggiori, dopo che un vicino Impero aveva 
votato somme assai cospicue per accrescere 
le sue difese su quelle frontiere che sono già, 
senza paragone,-meglio munite delle nostre. 
Questi miei colleghi mi avevano incitato al-
lora (e più di uno dei presenti ne potrebbe 
far fede) a convocare una riunione parla-
mentare dalla quale partisse un vigoroso 
eccitamento al ministro della guerra ed al 
Governo, affinchè provvedessero a questa 
difesa. Io eccitai quei colleghi ad aver pa-
zienza, li rassicurai, esposi le intenzioni 
nostre al ministro della guerra ed al presi-
dente del Consiglio,e dichiarai come dovessi 
avere ancora fiducia che essi a questa ne-
cessità della patria avrebbero provveduto, 
mentre una agitazione parlamentare, per 
qaanto limitata, su questo argomento poteva 
tornare pericolosa.Insomma, io mi assumevo 
la responsabilità di pregare questi miei colle-
ghi di avere ancora fiducia nel Governo. Ma 
quando si venne alla discussione che con-
dusse alla formazione del presente Gabi-
netto, io non esitai a dichiarare che tra i 
punti sui quali desideravo di avere esplicite 
dichiarazioni era quello della difesa militare, 
navale e terrestre. Nessuna dichiarazione 
fece allora l'onorevole Fortis, come ne fu poi 
assai parco l'onorevole presidente del Consi-
glio, che non parlò della questione militare 
nel modo chiaro ed esplicito che avrei desi-
derato. Tuttavia nella prima occasione che 
gli fu porta, l'onorevole Fortis dimostrò di 
esser disposto a dare alla difesa dello Stato 
tutto quello che i ministri competenti cre-
devano necessario. 

L'onorevole presidente del Consiglio si fa 
dello Stato l'idea che un uomo moderno di 
Governo deve averne: egli non considera il 
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bilancio dello Stato alla stregua di un bi-
lancio privato che deve provvedere a tutti 
i bisogni ; e però dichiarò apertamente che 
poiché supremo bisogno dello Stato è la 
difesa, a questo bisogno egli si riteneva in 
dovere di destinare le somme che sul no-
stro bilancio già erano disponibili. Per que-
sto io votai con sincero entusiasmo la fi-
ducia nel Governo e le spese che egli ci 
propose per mettere la nostra marina da 
guerra in pochi anni in tali condizioni da 
poter far fronte ad un attacco nemico. 

Ma a questo punto io mi domando: quale 
è la ragione della diversa condotta seguita 
dai due ministri delle armi ? Perchè l'ono-
revole ministro della guerra non ha imitato 
in tutto e per tutto la condotta del suo 
collega della marina ì Perchè persino nella 
tattica con la quale egli portò davanti a noi 
la questione militare, egli agì cosi diversa-
mente dal collega, ed invece di riunire le 
spese militari, che ora propone alla discus-
sione del bilancio ed invitare la Camera ad 
un' unica discussione, volle due discussioni, 
costringendo così chi ha l'onore di par-
larvi a procurarvi la noia di un secondo 
discorso ! {No, no!) 

Certo non vorrei ripetere le osservazioni 
che ho avuto occasione di fare quando fu 
discusso il bilancio della guerra. 

Ma l'onorevole ministro mi deve per-
mettere di domandargli francamente: per 
qual ragione, mentre egli si lasciò sfug-
gire parole d'approvazione quando io di-
chiarai che ero lieto di vederlo a quel posto 
solo in quanto egli avesse saputo ottenere dal 
presidente del Consiglio e dal ministro del 
tesoro le somme che sarebbero state ne-
cessarie alla difesa del paese, egli oggi si 
trova a quel posto e la Camera è invitata 
a votare un credito insufficiente di 11 mi-
lioni? Io avrei desiderato che egli avesse imi-
tato il suo collega della marina: come l'o-
norevole Mirabello venne davanti al Par-
lamento e dichiarò francamente quali sono 
i bisogni della marina da guerra, anche l'o-
norevole ministro della guerra doveva di-
chiarare francamente quali sono oggi i bi-
sogni dell'esercito. I l Governo deve aver 
notato con quale maggioranza la Camera 
ha votato i crediti per la marina; la stessa 
maggioranza si sarebbe raccolta anche in-
torno ai crediti che il ministro della guerra 
avesse domandati per l'esercito, quando noi 
vediamo in qual modo parlano dell'esercito 
radicali sinceri, come l'onorevole Sacchi. E 
poiché il Governo può contare sopra una 
grande maggioranza di questa Camera, tanto 

più grave è la sua responsabilità, se e^li 
non ci parla con sincerità e non ci chiede 
tutté le spese necessarie. 

Io divido interamente gli appunti che 
l'onorevole Sonnino ha mosso contro il modo 
col quale questa spesa Pei viene oggi ri-
chiesta. Invano la Commissione del bilancio 
va continuamente rimproverando ai mini-
stri la crescente confusione tra i residui, le 
eccedenze di spese, e l'uso che essi fanno per 
un capitolo degli avanzi dell'altro; invano 
cerca ¡continuamente di ristabilire la verità 
nei bilanci. Ed oggi l'onorevole „ministro 
della guerra ci domanda di ripartire non 
solo i r es idui le le entrate che derivano 
dalla vendita di fortificazioni smesse, ma 
tutte le somme richiestejfral j i i vari capi-
toli del suo bilancio! 

I lo comprendo che si possano ^censurare 
alcuni eccessivi controlli j posti dalla ¡nostra 
legge di contabilità;] ma io disapprovo che 
un|ministro^venga davanti a noi a chiederci 
di potere spendere indifferentemente milioni 
e| milioni, ripartendo la spesa in tutti i ca-
pitoli del suo bilancio,|e comprendo anche 
meno che questo ministro^ dichiari che spen-
derà [quello che occorre, senza avere ¿la 
franchezza di chiedere al Parlamento tutte 
le somme che egli sin d'ora crede neces-
sarie; riconoscendo anzi che con le somme 
stanziate non potrà provvedere .nemmeno 
all'esecuzione di quelle leggi che il Parla-
mento stesso ha votato. Infatti, risulta dalla 
relazione della Giunta generale del bilancio, 
che le spese stanziate per completare la 
nostra artiglieria non saranno sufficienti, 
dal momento che questa artiglieria dovrà 
comporsi di pezzi di granUunga più costosi 
e^che il^munizionamento di essa dovrà 
essere maggiore |̂ di quello che si credeva 
sufficiente quando venne votata la legge 
dei sessanta mil ioni .^ 

Questa somma dunque neppure basta 
a j q u e i fini per i quali è stata votata la 
legge del sessennio. 

jgMa vi è un'altra spesa per la quale le 
somme richieste sono assolutamente insuf-
ficienti. 

¡¡Per quanto^tra le linee della relazione 
della Giunta del bilancio si legga che alcuni 
di questi residui potranno essere destinati 
dal ministro della guerra a fortificare la 
frontiera orientale, è evidente che con 
questi residui le fortificazioni della frontiera 
orientale potranno essere appena iniziate, 
e che molti e molti anni dovranno passare 
ancora, prima che noi siamo in grado di 
difenderci colà in modo appena sufficiente. 
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Ora io l 'ho r icordato in" occasione della 
discussione del bi lancio della guerra e de-
sidero ripeterlo ancora una v o l t a . L ' A u s t r i a 
non ha ragione di temere alcun a t t a c c o da 
parte nostra, ma noi non s iamo a l t r e t t a n t o 
sicuri' di non aver a temere un assalto da 
parte de l l 'Austr ia . Noi non s i a m o padroni 
delle v icende della pol i t ica europea. 

Noi non possiamo esercitare alcuna in-
fluenza su quelle v i c e n d e interne de l l 'Au-
stria, che potrebbero un giorno trascinarla 
ad una guerra esterna. Perciò, io vi doman-
do: in qual modo saremo preparat i a questa 
guerra? D a anni ed anni andiamo spen-
dendo centinaia di milioni sulla frontiera 
occidentale, assiepando quella front iera di 
forti, costruendo fin sulle v e t t e di quelle 
Alpi s trade magnif iche, opere per le quali si 
proposero spese che si p o t e v a n o t a l v o l t a ri-
sparmiare, con un lusso che p o t e v a essere 
certamente assai minore, perchè noi non 
ci content iamo di avere, ferrovie costruite 
con grande munif icenza, v i a d o t t i e ponti 
monumental i , ma v o g l i a m o portare il no-

( stro gusto artistico e la smania monu-
mentale persino nella costruzione dei fort i 
di sbarramento. Che se si è p o t u t o e d o v u t o 
fare t u t t o ciò verso la front iera occidenta-
le, perchè in t u t t i questi anni si è lasciata 
sguarnita la front iera orientale, ed oggi an-
cora il ministro della guerra si ostina a non 
voler prendere a lcun p r o v v e d i m e n t o defini-
tivo e concreto p e r l e fort i f icazioni di questa 
frontiera1? 

Io perciò dichiaro che noi, p iù che altri 
colleghi, perchè r a p p r e s e n t i a m o le popola-
zioni che sarebbero le'| p r i m e | espcste ad 
una invas ione nemica, non p o t r e m o conti-
nuare ad avere fiducia in lui, se non oserà 
chiedere f r a n c a m e n t e , poiché [il m o m e n t o 
è f a v o r e v o l e , t u t t e le s o m m e che sono ne-
cessarie per assicurarci e difenderci . 

S A N T I N I . A n c h e per la f ront iera occi-
dentale non c' è niente. 

B R U N I A L T I . L a g f ront iera occidentale 
la conosco meglio di lei, onorevole Sant ini , 
e^mij p e r m e t t o di dirle che i nostri fort i 
da quella p a r t e sono suff icienti per con-
sentire la mobi l i taz ione del nostro esercito, 
mentre sulla f ront iera orientale s iamo as-
solutamente indifesi . 

Non è possibile p a r a g o n a r e lej^condi-
zioni della difesa delle due frontiere, come 
non sono paragonabi l i le condizioni polit i-
che in cui si t r o v a il nostro Paese r ispet to 
ai due S t a t i che si t r o v a n o dietro quelle 
frontiere. 
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Oggi non a b b i a m o nulla a temere dal la 
F r a n c i a , che è sicura della nostra ami-
cizia. . . 

S A N T I N I . Lo dice lei. I n t a n t o comin-
cia ad a u m e n t a r c i il dazio sulle sete. 

B R U N I A L T I . Io non mi lascio inter-
rompere da nessuno, n e m m e n o da lei. Se 
v u o l parlare, si inscriva. 

P R E S I D E N T E . H a rag ione l 'onorevole 
Brunia l t i . Si i n s c r i v a se v u o l parlare, non 
f a c c i a queste cont inue interruzioni . 

S A N T I N I . E l la ha ragione di richia-
marmi , non lui. {Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Prosegua , onorevole 
Brunia l t i . Non tenga contò delle interru-
zioni. 

B R U N I A L T I . I o d u n q u e avrei deside-
rato che l ' o n o r e v o l e ministro della guerra 
avesse i m i t a t o l 'esempfo del suo collega 
della marina il quale in occasione della di-
scussione del bi lancio e delle spese marit-
t ime ha d i m o s t r a t o di a v e r e una chiara idea 
e coscienza della difesa dello S t a t o . Io avrei 
desiderato che il ministro della guerra avesse 
par la to al presidente del Consiglio con la 
stessa chiarezza . . . 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro delVinterno. H a par la to chiarissimo. 

B R U N I A L T I . ... perchè, come per la di-
fesa m a r i t t i m a , si chiedessero t u t t e le spese 
necessarie per la difesa terrestre. Questo 
il ministro della guerra non lo ha fat to . . . 

P E D O T T I , ministro della guerra. L o dice 
lei. 

F O R T I S , presidente del Consiglio. min%-
nistro dell'interno. E l l a può ben compren-
dere che s iamo t u t t i solidali . Che cosa è 
quest ' idea che le capi ta in testa? (Ilarità). 
S i a m o t u t t i d 'accordo. 

B R U N I A L T I . Prendo at to molto volen-
tieri del la sua dichiarazione, cioè che ella 
ha dato q u a n t o il ministro della guerra ha 
chiesto. E d è questo -appunto che io dico 
per r i m p r o v e r a r e il ministro della guerra 
di non aver chiesto quello che io credo ne-
cessario. 

P E D O T T I , ministro della guerra. E l la non 
sa quello che io ho chiesto. 

B R U N I A L T I . I o g iudico i ministri dai 
disegni di legge che presentano alla Camera; 
se le fu dato ciò che ha chiesto, v u o l dire 
che h a chiesto troppo poco; se non le f u 
dato ciò che ha chiesto, ella non d o v r e b b e 
essere a quel posto. I l disegno di legge che 
ci s ta d a v a n t i è asso lutamente insuff iciente, 
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perchè non provvede, a quello ohe io credo 
necessario, e t r a poco ella dovrà venire di-
nanzi a noi a chiedere nuove spese. 

Questo disegno di legge somiglia, a mio 
avviso, alle coperte di certi letti tedeschi, che 
si t i rano da t u t t e le par t i e lasciano sempre 
scoperta qualche estremità. {Ilarità). Se ella 
vorrà mantenere le forze necessarie all'eser-
cito, non potrà provvedere ad altri bisogni 
della difesa. E conchiudo che posso applaudire 
l 'onorevole presidente uel Consiglio che con-
duce il Capo dello Stato e il Governo alla 
apot osi del grande apostolo dell 'unità ita-
liana e sente di qual plauso è salutato il 
nome di Trieste, ma è in aper ta contrad-
dizione applaudire Trieste, e mantenere 
aperta e indifesa la frontiera orientale. (Bra-
vo! — Commenti). 

Presentazione di relazioni. * 

P B E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Mon-
tagna a recarsi alla t r ibuna per presentare 
delle relazioni. 

MONTAGNA. Mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui disegni di legge 
n. 202 e 204, il primo per costruzione di 
edifìci a Cettigne (Montenegro) ed a Sofìa 
(Bulgaria) per uso di quelle regie rappre-
sentanze; e l 'a l t ro per ricostruzione del pa-
lazzo in Therapia per uso della regia Am-
basciata in Costantinopoli. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t ampa te e distr ibuite agli onorevoli • de-
puta t i . 

Invi to ora l 'onorevole Ferrerò di Cam-
biano a presentare una relazione. 

F E B B E B O DI CAMBIANO. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione del 
disegno di legge n. 218 di iniziativa del 
Senato del Begno « Modificazioni agli arti-
coli 162 e 237 della legge comunale e pro-
vinciale (testo unico 4 maggio 1898, n. 164) ». 

P B E S I D E N T E . Anche questa relazione 
sarà s t ampa ta e d 's t r ibui ta agli onorevoli 
deputa t i . 

Si riprende la discussione del disegno di legge: 
Spese militari per l'esercizio 1905-1906. 

P B E S I D E N T E . È presente l 'onorevole 
Gesualdo Libertini ? 

(Non è presente). 
Non essendo presente l 'onorevole Li-

bertini, viene la volta dell 'onorevole Co-
mandini. 

COMANDINI. Onorevoli colleghi, ho 

visto che l 'onorevole ministro della guerra 
ha assistito con una qualche maraviglia al-
l 'u l t ima par te del discorso dell'onorevole 
Brunialti ; e credo che rare volte gli sia ca-
pi tato, domandando aumenti di spese, di 
sentirsi r improverare da un deputa to per 
difetto anziché per eccesso. L'onorevole Bru-
nialti diceva: voi col presente disegno non 
provvedete a nulla, non provvedete, so-
p ra t tu t to , alla fortificazione della frontiera 
orientale. Ed allora l 'onorevole mio amico 
personale Santini interrompeva: non do-
vete dimenticare che c'è anche la fron-
tiera occidentale. E i due impegnavano 
quasi una gara per avere maggiormente for-
tificata, l 'uno la front iera orientale, l 'altro 
quella occidentale. Dovrebbe perciò con-
cludersi dal patr iot t ico battibecco che en-
t rambi si trovino in condizioni non molto 
buone di difesa. Credo però che il più lo-
gico t ra i due fosse l 'onorevole Santini, il 
quale deve essersi domandato: a che cosa 
ha servito t u t t a la nostra politica estera da 
tan t i anni a questa parte? a che cosa servo-
no quelle alleanze, che hanno Urtato i sen-
t imenti patr iot t ici del nostro paese, se dob-
biamo sentire gli onorevoli rappresentant i 
dei collegi della f ront iera orientale dire 
in piena Camera al ministro della guerra: 
voi dovete domandare molto di più, perchè 
è necessario proteggere da questo lato il 
confine italiano? 

Io non sono d'accordo, e non ho bisogno 
di d rlo, nè con l 'uno nè con l 'al tro Ho letto 
la relazione, che l 'onorevole Pais ha scritta 
su questo disegno di legge: in essa questo 
disegno è presentato in maniera così co-
st i tuzionalmente candida che quasi si sente 
il bisogno di rivolgere un elogio al Gover-
no, il quale, invece che con una delle solite 
note di variazione al bilancio, viene in-
nanzi alla Camera con un vero e proprio 
disegno di legge. 

Se non che l 'onorevole Sonnino, che è 
sottile indagatore delle intenzioni del Go-
verno e circonda anche i suoi discorsi favo-
revoli delle più ampie riserve, notava che 
nella coda sta il veleno; perchè vi è quel 
tale articolo secondo, il quale sot t rae com-
pletamente il Governo da tu t t i i vincoli del 
bilancio e della legge di consolidamento per 
il sessennio. E diceva l 'onorevole Sonnino: 
non so quanto costi tuzionalmente io possa 
lodare questo disegno di legge, dal mo-
mento che esso contiene due eresie, una co-
stituzionale e l 'a l t ra amminis t ra t iva, con-
tro le quali t an te volte si è elevata censura 
dalla Giunta del bilancio. Ed io aggiungo 
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un ' a l t r a osservazione modesta; ed è che 
questo disegno di legge, presenta to in qneste 
giornate canicolari, impensa tamente quasi, 
quando la Camera è per prendere le sue 
vacanze, viene alla discussione del Parla-
mento con t roppa f re t t a , accompagnato da 
una rapida relazione presen ta ta sol tanto 
ieri. 

È vero che il disegno di legge è r idot to 
alle minime proporzioni possibili, e che 
t r a t t a sol tanto dell'esercizio 1905-906; ma 
non vi è bisogno di essere profeti (e del resto 
alcuni cenni molto significativi, così del pre-
sidente del Consiglio, come del ministro della 
guerra, al discorso dell 'onorevole Brunial t i 
lo dicevano aper tamente) per comprendere 
come questo disegno di legge non sia che 
un aperitivo, come non si t r a t t i che di 
un primo acconto, perchè una nuova do-
manda di crediti militari dovrà venire, pre-
sto o tardi , dinanzi alla Camera. Ed allora 
noi dobbiamo associarci in te ramente alla 
censura, che con parola poderosa veniva 
f a t t a dall 'onorevole Sacchi, il quale osser-
vava che abbiamo il dir i t to di vedere 
quali conseguenze finanziarie porti uno 
studio completo intorno ai bisogni della di-
fesa nazionale. Perchè avviene oggi quello, 
che è successo pochi giorni fa pel disegno 
di legge per i maggiori s tanziament i per la 
marina. Si è det to che bas tavano i milioni 
domandati ; ma i competent i hanno, invece, 
dimostrato che questi milioni non sareb-
bero s tat i sufficienti, ed oggi si sono ag-
giunti altri argomenti a quello che f u det to 
alla Camera, ed è ormai fuori di dubbio che 
la Camera/ha vota to il primo nucleo di una 
grande valanga, ha vota to una legge, che 
trascinerà con sè nuove spese da inscriversi 
per gli anni ventur i nel bilancio della ma-
rina. 

Ora qui ci t roviamo dinanzi ad una do-
manda di undici milioni per l'esercizio fi-
nanziario 1905-906. Questa domanda di un-
dici milioni dovrà ripetersi nei successivi 
esercizi? Eviden temente sì. 

E bas teranno questi undici milioni 
per le deficienze, che il ministro della guerra 
dice di r iscontrare nella difesa nazionale! 
Quando poco fa l 'onorevole Brunial t i di-
ceva: voi avete chiesto t roppo poco, l 'ono-
revole ministro della guerra r ispondeva : 
voi non sapete ciò che io ho chiesto. E 
l 'onorevole Brunial t i replicava: io so ciò 
che appare dai disegni di legge presentat i . Ma 
cer tamente l 'onorevole ministro della guerra 
non si riferiva a questo disegno di legge; si 
riferiva all 'esplicazione delle sue idee, che 
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deve avere esposte nel Consiglio dei mini-
stri, nelle quali sono ben convinto , onore-
vole Fort is , che avrà solidale lei e gli altri 
ministri, a l t r iment i non sarebbe compren-
sibile la sua permanenza al potere, anche 
per un sol giorno. 

Quindi la critica dell 'onorevole Sacchi: 
dove andremo, quale sarà la somma neces-
saria per la difesa del paese"? E l 'onorevole 
Sacchi, a combat te re il disegno di legge, non 
adduce va sol tanto quell 'argomento, che di-
rei ornai pedestre, eche è s ta to esposto mode-
s tamente da me anche nella discussione sul 
bilancio della marina: e cioè che non è possi-
bile pel Paese soppor tare un onere maggiore 
per spese militari, perchè è s ta to dimostra to 
che vi è sproporzione f r a le spese per i ser-
vizi civili e quelle per i servizi militari, co-
sicché t u t t o ciò che «stabiliremo per le spese 
militari andrà a de t r imento dei servizi 
civili; ma l 'onorevole Sacchi, il quale fa-
ceva un discorso lirico e prat ico nel tempo 
stesso, del che mi compiaccio, diceva anche: 
bada te che t u t t o ciò pot rebbe arrestare, di 
f ron te all ' incognita paurosa verso la quale 
ci avviamo, questo movimento ascensionale 
del paese, di cui t u t t i dobbiamo esser lieti, 
perchè il paese nostro, coll 'energia sua gio-
vane, ha saputo conquistare un ' invidiabi le 
condizione di floridezza economica in breve 
periodo di tempo, molto più breve di quello 
che sia s ta to necessario ad al tre nazioni, che 
pure erano uscite da tan t i secoli dalla dura 
prova della ricostituzione della Pa t r ia . 

L'onorevole Sacchi por tava dunque un 
argomento gravissimo. E l ' a rgomento è gra-
'visimo, onorevoli colleghi, anche per un'al-
t ra ragione; perchè l 'onorevole Sacchi ag-
giungeva che noi abbiamo il dir i t to e il do-
vere di sapere come si spendano questi de-
nari, non perchè vi possa essere sospetto 
di malversazione o disonestà, ma perchè, 
per esempio, dalla relazione dell 'onorevole 
Pais ci viene messo innanzi un grave dub-
bio intorno alla spesa p e r l a t rasformazione 
dell 'artiglieria. I n f a t t i il Par lamento ha vo-
ta to per queste t rasformazioni sessanta mi-
lioni; di questi se ne sono spesi circa 
t rentuno; poi un bel giorno è cessato dallo 
spendere, perchè si è det to che quello, che 
si era f a t t o fino allora, non era forse nè utile 
nè efficace. Ciò va contro alla legge econo-
mica, che veniva g ius tamente r icordata 
dall 'onorevole Guicciardini nella discussione 
per i maggiori assegnamenti per il bilancio 
della marina: la legge del minimo sforzo per 

' raggiungere il massimo r isul tato. 
Ma allora noi abbiamo il diri t to di dire 
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che bisogna vederci chiaro in questa spesa 
di trentun milioni. Perchè nessuno ci avrà 
speculatojsu; ma il fatto stesso che si siano 
spesi i milioni, e poi si|sià trovato che non 
sono stati bene spesi, indica, per lo meno, 
che si è venuti avanti al Parlamento a do-
mandare sessanta milioni per la trasforma-
zione della ji nostra^ artiglieria quando gli 
studi non erano completi, quando non si 
era esattamente a^cognizione del modo più 
utile di erogare questo denaro. 

Questo fatto soltanto giustificherebbe 
la domanda fatta dall'onorevole Sacchi*non 
solo in nome suo, ma in nome di tutto il par-
tito radicale; domanda che 1' onorevole 
Sacchi dal suo punto di vista legittimava 
dinanzi alla parte più ortodossa del Parla-
mento, osservando che la democrazia radi-
cale italiana si era perfino disgregata dalle 
altre frazioni dell'Estrema Sinistra, in quanto 
aveva dato il suo voto al consolidamento e 
ad altre spese militari, appunto perchè, se-
condo essa, non vi poteva essere dissenso 
quando la necessità fosse dimostrata. 

Il Parlamento deve dunque essere mol-
to cauto nel respingere la domanda d'in-
chiesta fatta dall'onorevole Sacchi. Ad essa 
noi, per quanto pochissimi, daremo il no-
stro voto in via pregiudiziale, prima an-
cora di rispondere no alla richiesta degli un-
dici milioni per nuove spese militari; richie-
sta che, diciamo la verità, solo in piccola 
parte ha a che vedere con le esigenze della 
difesa nazionale. Perchè quando leggo nella 
relazione dell'onorevole Pais che questi un-
dici milioni debbono servire soprattutto per 
togliere di mezzo l'inconveniente della mi-
nima forza sotto le armi (il che significa che 
la maggior parte di essi viene richiesta per 
le esigenze dell'ordine pubblico, che a me 
non pare affatto in pericolo) non comprendo 
questo bisogno di nuove spese dopo quelle, 
che la Camera ha già votate per l'aumento 
delle guardie di pubblica sicurezza e dei ca-
rabinieri. E nella opinione che di essi non 
ci sia d'uopo per lo scopo, a cui si dice di 
destinarli, mi conferma il fatto che una tale 
domanda viene contemporanea alla pro-
messa che si presenterà un disegno di 
legge per la riduzione della ferma. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma che c'entra questo? 
Non c'è nessuna relazione fra l 'una cosa e 
l'altra! 

C O M A N D I C I . Apparentemente no, ono-
revole Fortis. Non voglio ricordare alla Ca-
mera, come ha fatto il collega Guerci, che ho 
passati parecchi mesi sotto le armi; ma trovo 

che questa questione della forza minima è 
strettamente connessa con la questione della 
ferma; imperocché, onorevole ministro della 
guerra, voi chiamate in novembre quelli 
che chiamereste in marzo, e fate permanere 
sotto le armiIper qualche mese di più una 
classe; il che significa che, quando avrete 
ridotta la ferma a due anni, farete una di-
versa distribuzione, che potreste fare anche 
oggi senza bisogno di ricorrere ad una nuova 
spesa, che invece vieri chiesta, lo ripeto, so-
prattutto per le esigenze dell'ordine pub-
blico. 

Non è questo, onorevoli colleghi, il mo-
mento di fare discorsi ; epperò accenno sol-
tanto quale sia la nostra linea di condotta 
in questa questione. 
f | Come abbiamo fatto testé nella, votazione 
per i maggiori crediti per la marina, alla 
nuova domanda fatta dal Governo rispon-
deremo no. 

Risponderemo no per la sostanza, no 
per la forma; no perchè, prima di dare il 
nostro voto, abbiamo diritto di vedere, 
come diceva l'onorevole Sacchi, tutto in-
tiero questo problema militare, che non può 
essere portato così a brani dinanzi al Par-
lamento, e per il quale non ci possiamo 
lanciare ad occhi chiusi nella incognita di 
un domani tenebroso. 

Noi non possiamo lasciare il paese nep-
pure un istante sotta il sospetto che le 
nuove spese, che saranno chieste o nel no-
vembre o nei futuri esercizi, finiranno con 
togliere assolutamente ogni possibilità di 
riforme nei nostri servizi civili. 

E noti, [onorevole Fortis, che quando 
ella l'altro giorno dichiarava alla Camera 
che vi erano riforme che avrebbero avuto 
bisogno di attendere (e quanta debba es 
sere l'attesa non è dato sapere ad alcuno 
prima che siano portate dinanzi al Par-
lamento) si comprendeva così bene la pro-
fonda impressione che questa sua dichia-
razione, improntata ad una grande lealtà, 
poteva fare nel paese, che- immediatamente 
dopo, sulle colonne di giornali, notoria-
mente non avversi all'attuale Gabinetto, 
si leggeva che in ogni modo ci sarebbe 
stata la conversione della rendita, la quale 
avrebbe potuto dare quel margine, che si 
veniva assottigliando con le nuove do-
mande di crediti militari. Io non so se la 
conversione della rendita sia possibile; so 
che fino a questo momento essa non si mo-
stra sull'orizzonte parlamentare; so che 
intanto diamo nuovi milioni alle spese 
militari già eccessive; so che tutto ciò 
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arresterà le riforme da tanto tempo recla-
mate; e questo basta alla mia coscienza 
per rispondere no alla nuova domanda. 
(Bravo ! Bene ! all' estrema sinistra). 

-PEESIDEIsTTE. Onorevole relatore vuol 
parlare ora? 

P A I S - S E B B A , relatore. Veramente, non 
sono preparato a rispondere d ' improvviso ai 
discorsi, che vennero pronunciati; e davvero 
mi trovo quasi nell ' impossibilità di racco-
gliere ed ordinare le mie idee. 

Voci. Parli! parli! 
P A I S - S E B B A , relatore. Obbedisco, e pro-

curerò di fare del mio meglio per adem-
piere all'ordine dei miei colleghi. 

Comincio con dichiarare che sarò brevis-
simo, l 'unica cosa che possa farmi sperare 
di ottenere la vostra benevola attenzione. 

Onorevoli colleghi, permettetemi che vi 
manifesti il mio v ivo dolore nel notare 
come la questione militare v e n g a tutt i gli 
anni nonbenevolmente discussa, e, ripetendo 
sempre le stesse accuse, si perpetui nel 
paese per lo meno il dubbio che le nostre 
istituzioni militari non rispondano al loro 
fine e siano causa di malessere economico 
e di grave danno al bilancio della nazione. 
In nessuno Stato venne mai discusso alcun 
esercito così come fu di continuo discusso il 
nostro. Se in esso non fossero ancora saldi 
gli ordinamenti che lo reggono e non fosse 
profondo il sentimento della disciplina e 
caldo l 'amore per la pàtria, oh, credetelo, 
onorevoli colleghi, grave ed irreparabile 
sventura avrebbe colpito le nostre libere 
istituzioni. 

Mentre ascoltavo at tentamente i discorsi 
degli egregi oratori, che mi precedettero, 
pensavo tra me : se per esempio il popolo 
giapponese avesse udito discorsi come 
quelli, che da lungo tempo vengono pro-
nunziati nella Camera italiana, alcuni dei 
quali additano l 'esercito come una forza 
che consuma e 'non produce, altri affer-
mano che le speSe militari sono eccessive, 
non pochi asseriscono che manca il debito 
controllo sul modo come è speso il danaro, 
parecchi dichiarano di respingere qualun-
que domanda di crediti per la difesa nazio-
nale; se, dico, simili discorsi si fossero di 
continuo, come da noi, pronunciati nel 
Parlamento giapponese, certamente su quel-
l'esercito non brillerebbe oggi il sorriso della 
vittoria, ma graverebbe l 'onta e il danno 
della sconfìtta. 

G A L L E T T I . Il Giappone spende la metà 
di noi! 

P A I S - S E B B A , relatore. Bisogna provarlo! 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Mi faccia il piacere! Mi 
porti un bilancio giapponese! {Si ride). 

P A I S - S E B B A, relatore. Tutt i i popoli 
insegnano che, quando si t ra t ta di assicu-
rare la difesa del paese, non vi è sacrifizio 
che sia grave. In Francia, in Germaia, nel 
Belgio, nella stessa Svizzera, e fìnanco negli 
Stat i Uniti , ho visto sempre chiedere con-
tinui e fort i crediti militari. Ditemi voi se 
le opposizioni fa t te in quei paesi a tali ri-
chieste possano paragonarsi a quelle che si 
fanno da noi! E notate la differenza: mentre 
tut t i quegli Stat i aumentano di anno in 
anno le spese per l ' aumento degli organici 
militari e per la difesa delle loro frontiere, 
da noi non si è f a t t o mai alcun aumento; 
mentre gli eserciti di quelle nazioni aumen-
tano i loro e f fet t iv i e perfezionano i loro 
ordinamenti, noi abbiamo f a t t o una'1 sosta, 
e sostare negli ordinamenti militari signi-
fica retrocedere. 

Ora pare, almeno devo con mio rincre-
scimento ritenerlo, che tut to il patriottismo, 
t u t t o lo sforzo del sacrifizio si sia esaurito 
dopo che con una votazione splendida si è 
approvato il disegno di legge per le maggiori 
spese per la marina. Si dice: ormai basta, 
non ne possiamo più! 

Alcuni, in espiazione volontaria o coatta 
del v o t o dato alle spese per la marina, 
dichiarano, per giustificare la loro contrad-
dizione nel dare il voto contrario alle spese 
per l 'esercito, che la flotta è indispensabile 
per la difesa del paese, che una buona ma-
rina «'i pone al coperto da qualunque 
pericolo, e che l 'esercito non ha bisogno di 
aumenti per adempiere alla sua alta mis-
sione. 

Io non credo di dover rispondere a que-
ste asserzioni, che non reputo molto fondate 
dal punto di v ista dell 'arte militare, e ri-
tengo che non le credano fondate nemmeno 
coloro che le hanno esposte. 

Chi nega che la marina sia una forza, 
che con l 'esercito deve concorrere a respin-
gere qualunque invasione straniera % 

L a marina, più che un ufficio difensivo 
delle nostre frontiere, ha la missione di 
portare nei mari lontani la parola della 
patria e la sua bandiera, segnacolo di ci-
v i l tà e di l ibertà, per proteggere i nostri 
traffici ed i nostri interessi all 'estero. 

In caso di guer"ra la marina potrà im-
pedire l 'annientamento di alcunedelle nostre 
città, non di tutte, che si specchiano nel 
mare e racchiudono tesori di arte, di in-
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dus t r i a e di commercio; ma la vera lo t ta 
si fa nelle ba t tag l ie terres t r i . 

Chi non sa che Napoleone subì grandi 
disastr i naval i a Trafa lgar e ad Aboukir ? 
Chi non sa che queste sconf ì t te naval i non 
gli imped i rono di percorrere t r ion fa lmen te 
t u t t a E u r o p a e di po r t a re le sue aquile 
imperia l i in quasi t u t t i i regni allora esi-
s ten t i ? 

E ai nostr i giorni, dopo che il Giap-
pone con una audacia e con una celerità 
che non ha esempio nella storia ha po tu to 
dis truggere anche la seconda squad ra russa, 
credete voi che, se in Manciur ia vi fosse 
quasi una la rva di un Cesare o di un Moltke, 
c redete voi che, non po t rebbe respingere 
oggi oltre i suoi confini l 'eserci to giappo-
nese ? E allora a che var rebbero le vi t tor ie 
navali sue, se un buon generale lo potesse 
respingere ol tre la Manciuria , o ricacciarlo 
nel m a r e ? (Commenti). 

Voi d u n q u e vedete che, ordinar iamente , le 
decisive ba t t ag l i e e le os t inate difese di un 
popolo, sono quelle che si comba t tono in 
te r ra . isTon in tendo con ciò, r ipeto, di me-
n o m a r e l ' impor t anza che ha, e non può 
non avere, l ' a r m a t a , quale u n a delle forze 
difensive dello Stato, ma voglio sémplice-
men te d imos t ra re che non è sufficiente per 
la difesa nazionale la sola flotta, se non è 
coad iuva t a da un for te esercito. Sono s ta to 
mol te vol te re la tore dei bilanci della mar ina 
e della guerra , e debbo dichiarare che si 
s t a v a molto male in mare, ma si s t a peggio 
in t e r ra , checché ne possa dire l 'onorevole 
minis t ro della guerra , e checché ne possa 
pensare l ' i l lustre pres idente del Consiglio, 
il quale n a t u r a l m e n t e deve dichiarare che 
rea lmente in t e r ra si s t a meglio di quello che 
io credo. 

F O B T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Almeno non c'è il mal di 
mare . (Si ride). 

P A I S - S E R B A , relatore. Ormai in I t a l i a vi 
è un pregiudizio; e dirò che per alcuni è u n a 
specie di posa lo schierarsi contro le spese mi-
litari , contro qua lunque a u m e n t o ; il ripe-
tere che manca il controllo, che il denaro 
si spende male, che non bisogna dar nulla; 
e vi sono s ta t i anche alcuni degli organi 
cosiddet t i dell 'opinione pubblica, che hanno 
minaccia to di prenderci a colpi di tallone, 
noi, de t t i guerrafondai , che adempiamo, 
come essi forse adempiono, al dovere di so-
s tenere una causa che crediamo gius ta . Yi 
è pu r t roppo chi odia l 'esercito. Se così 
non fosse, come lo si ecci terebbe con la 
p r o p a g a n d a alla diserzione ed a f a t t i che 

ne minano la solidità, che preparano 
giorni ben t r is t i al nostro paese? Perchè 
qua lunque sia il pa r t i t o che può venire al 
Governo, non escluso il socialista, guai a 
lui se t rove rà un esercito fiaccato e tra-
s fo rma to in rumorosa e t u m u l t u o s a assem-
blea politica ! (Bravo!) 

L'esercito i ta l iano non è un esercito 
feudale o di classe; non è neppure un eser-
cito dinastico; ma è un esercito eminente-
men te nazionale. Perchè dunque non lo 
si circonda, come t u t t i gli al tr i eserciti di 
Europa , e del mondo, di amorose cure? 
Perchè non si vede in esso la forza più 
viva, l 'unica forza, in cui si r i f let te l 'un i tà 
della pa t r ia , in cui dobb iamo r iporre fiducia 
comple ta cont ro qua lunque pericolo, da qua-
lunque par te provenga? 

I l mio amico personale, onorevole Coman-
dini, nelsuo discorso contro le spese della ma-
r ina (perchèegli è sempre coerente nel com-
ba t t e r e le spese militari) diceva che non bi-
sogna gravare di eccessivi pesi un corpo 
affievolito; e quest i pesi per lui sono le spese 
mili tari , de t t e dal suo pa r t i t o spese impro-
duttive., ma che in rea l t à producono la di-
fesa d ' I t a l i a . Anche noi commisuriamo 
i mezzi della potenzia l i tà economica del 
paese e finanziaria del bilancio alle neces-
si tà dell 'esercito. Ma non è il corpo della 
nazione che è affievolito; sono affievoliti 
quegli ideali, che sono s ta t i sp in ta ed ecci-
t a m e n t o alla nost ra r ivoluzione alla no-
s t ra r igenerazione nazionale (Bravo / ) ; sono 
quegli ideali di indipendenza, di l iber tà , e di 
eguaglianza che oggi si d iment icano; a quei 
grandi ideali, a quel sen t imento profondo 
di abnegazione nell ' interesse della pa t r ia , si 
sono sost i tui t i sen t iment i di interessi mate-
riali. (Beniss imo!) . 

Brevemen te r isponderò ai vari oratori 
che hanno preso p a r t e a questo d iba t t i to . Su 
per giù si rassomigliano t u t t i . 

L 'onorevole Sonnino, e non po teva es-
sere d iversamente , nella sua qual i tà di capo 
della opposizione, non poteva approvare il 
p resen te disegno di légge, come non aveva 
app rova to quello dei credit i per la marina. 
Ma, con l ' ab i l i tà che lo dist ingue, ha dichia-
ra to che era ed è disposto a vo ta re qua-
lunque spesa sia - r i t enu ta necessaria, a 
condizione che il Ministero della guerra sia 
posto sot to u n a certa, per quan to benevola, 
tu te la . Io non ho niente da dire a questo 
r iguardo, perchè non è ufficio della Giunta 
generale del bilancio, nel cui 1 nome par lo r 
di pronunciars i su propos te di indole po-
li t ica. 
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Spet terà alla C a m e r a deliberare su quel-
l 'ordine del giorno e sugli altri che gli ras-
somigliano. 

L ' o n o r e v o l e Sonnino però lia questo di 
b u o n o : egli d i c e : se voi L o m i n a t e un Co-
mitato, non dico inquirente , ma che inda-
ghi e proponga i mezzi necessari per dare 
maggior a l imento agl i ordinamenti dell 'e-
sercito, v i lascio spendere gli undici milioni 
ed anche ut i l izzare i t r e n t a e più, dei quali 
chiedete f a c o l t à di disporre nel l 'art icolo se-
condo del disegno di legge. 

L 'onorevole S a c c h i nel suo discorso sem-
pre acuto , chiaro e dia let t ico , vuole anche 
egli un C o m i t a t o di inchies ta quasi bene-
vola, che Don indaghi il passato, ma che 
esamini, che invest ighi e che f a c c i a cono-
scere al paese quali siano i veri bisogni del-
l 'esercito, aff inchè esso r isponda al l 'a l to uf-
ficio che gli è commesso. Ma v ' è questa 
differenza, che, mentre l 'onorevole Sonnino 
consente che si spenda ciò che occorre pre-
sentemente, l 'onorevole Sacchi m e t t e u n v e t o 
e d i c e : non approverò il disegno di legge, 
se non quando il Comitato , che io vi pro-
pongo, a v r à d e t t o che-realmente questi un-
dici milioni e gli altri t renta siano necessari 
e siano spesi bene. È così "ì {Il deputato 
Sacchi fa cenni di denegazione). 

L ' o n o r e v o l e Sacchi e gli altri onorevoli 
miei colleghi mi perdoneranno se non sono 
troppo fedele nello esprimere le loro idee. 
Debbo i m p r o v v i s a r e ! 

E O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro deVinterno. Ma v a benissimo! 

P A I S - S E R R A relatore. L ' o n o r e v o l e Sac-
chi, r ipeto, ha dichiarato che non ha nessuna 
sfiducia negli uomini,che amminis trano le cose 
della guerra: anzi ha . f a t t o i maggiori elogi 
di que l l ' amminis traz ione fino a p r o v a con-
traria. P a r e però che egli r i tenga indispen-
sabile che si debba accertare da un Comi-
tato cost i tui to di membri dei due rami del 
P a r l a m e n t o , quali siano le necessità vere 
e reali del l 'esercito, aff inchè in qualsiasi 
modo si possa p r o v v e d e r e ; ed ha con-
chiuso che, se questo C o m i t a t o propo-
nesse al paese un sacrif ìcio, egli per pr imo 
10 a c c e t t e r e b b e . Po i è entrato a parlare 
della parte mil i tare, asserendo, e non pro-
v a n d o , - l a p o c a s inceri tà del G o v e r n o verso 
11 P a r l a m e n t o , p r o p u g n a n d o l a forza minima, 
che non esiste in a lcun esercito stanziale , 
r iproponendo, come in altri discorsi prece-
denti, la r iduzione delle armi a caval lo , af-
f e r m a n d o , ed in ciò non è a f f a t t o in errore, 
di non lontane d o m a n d e di n u o v i crediti 
militari, ma f o r t u n a t a m e n t o dichiarando 

che le somme, che si impiegano per l 'eser-
cito, sono le spese più p r o d u t t i v e del paese. 

L ' o n o r e v o l e mio amico Guerci, come al 
solito, ha f a t t o uno di quei discorsi bril-
lant i , incisivi . E non dirò che egli abbia f a t t o 
a m m e n d a del suo v o t o e del suo discorso 
f a v o r e v o l i a somme molto maggiori chieste 
p e r l a marina, t u t t ' a l t r o ; ma egli ha però 
t r o v a t o che l 'esercito non merita quei cre-
diti che per esso sono s tat i chiesti . I n 
poche parole egli, pure a v e n d o sincero a-
more per l 'esercito, al quale ha apparte-
nuto per b r e v e tempo, e del quale ha rie-
v o c a t o le care memorie, non crede per 
la mutabi l i tà del l ' indirizzo e dei criteri mi-
l i tari ne l l 'amminis traz ione dell 'esercito, di 
a p p r o v a r e queste maggiori spese. Quindi la 
sintesi del suo discorso è questa: non in-
tendo contr ibuire con il mio v o t o al con-
sol idamento della debolezza del l 'esercito. 

Ma non crede l 'onorevole Guerci che sia 
doveroso proteggere e r invigorire i deboli ? 
Egl i , che con coraggioso slancio ha difeso e 
sorretto con la parola e col v o t o la non 
for te marina, perchè non ispiega del pari 
la sua e loquenza a difesa di un esercito de-
bole, aff inchè acquist i la f o r z a che le è neces-
saria, e con l ' a r m a t a cooperi alla difesa dei 
nostri di i i t t i e delle -terrestri frontiere, a-
perte sempre alle invas ioni ed alle cupide 
r iv inci te di possibili n e m i c i ? 

Egl i ha p a r l a t o con entus iasmo del g e -
nerale Ricot t i ; ed ha rea lmente descr i t to , 
con quella f e d e l t à che gli è abituale , quel 
periodo, non molto lontano, in cui le au-
tor i tà militari p e n s a v a n o di diminuire le 
spese per 1 ' eserc i to . Ma a l l o r a l e condizioni 
del paese e del b i lancio erano tal i che esi-
g e v a n o da t u t t e le amministraz ioni del lo 
S t a t o , non esclusa quella della guerra, i più 
gravi sacrifìci. 

Onorevole Guerci , ella, che è dist into 
ingegnere , come è abile e leale par lamen-
t a r e , sa che t u t t e le cose umane h a n n o 
ineluttabi l i esigenze, e sa pure che la difesa 
di q u a l u n q u e paese ha esigenze imperiosa-
mente speciali. Queste esigenze sono deter-
minate da un consesso di uomini compe-
tent i , che abbiano s tudiato seriamente la 
configurazione geograf ica del paese, le con-
dizioni dei terreni da t u t t i i punt i di v is ta , 
e i probabi l i perico i, che possono minac-
ciare il paese. 

Ora ella, onorevole Guerci , non d e v e 
ignorare che i dodici Corpi d'esercito sono 
il su l tato di uno studio lungo, assiduo, e 
che questi dodici Corpi d ' a r m a t a rappre-



aut? Parlamentari — 4744 — Camera dei Deputiti 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 0 5 

sentano il minimum, indispensabile alla di-
fesa del paese. 

Lo stesso generale Ricotti nel 1871, o nel 
1872, (credo di non errare) presentando a 
Sua Maestà il Re una relazione sulle condi-
zioni della difesa del paese, diceva che, appe-
na le condizioni economiche lo avessero con-
sentito, l 'esercito per l'efficace difesa del 
paese avrebbe dovuto avere non meno di 
26 o 27 divisioni, ossia più di 12 corpi di 
esercito. Non ignorerà de ipa r i , il mio egre-
gio collega ed amico Guerci, che anche il 
generale Ricci, au tor i tà di incontestabile 
competenza in materia di difesa, che pub-
blicò un pregevole lavoro « La difesa d'Ita-
lia » disse queste testuali parole: « per 
poter guardare con fiducia l 'avvenire, l 'I-
talia doveva avere non meno di 12 corpi 
d ' a rma ta ». Vede l 'onorevole Guerci che que-
sto organico di 12 corpi è indicato come il 
minimo, occorrente p e r l a difesa del paese 
da t u t t i i competent i . Badi, che non lo ac-
cetto, nè lo respingo; non faccio che ri-
spondere ad alcune sue asserzioni. L'o-
norevole Ricott i , dopo il disastro di Adua, 
propose un altro sistema. Ebbene, non ne 
parl iamo più, onorevole Guerci ! 

G U E R C I . L'onorevole Ricott i ha le stesse 
convinzioni di a l lora! 

PAIS-SERRA, relatore. Ora non se ne può 
più parlare, perchè il Ricot t i diminuiva le 
un i tà organiche dei corpi d'esercito, e poi in-
grandiva pletoricamente le uni tà t a t t i che ; 
ciò che non è più compatibi le coi progrediti 
sistemi di guerra, perchè oggi si richiedono 
uni tà piccole, combat ten t i i n ordine molto 
sparso, affinchè possano essere sufficiente-
mente sorvegliate" e guidate dagli ufficiali. 

Dunque oggi il sistema, proposto dal-
l ' i l lustre generale Ricott i , che ho ammira to 
ed ammiro, e che auguro sia conservato per 
lungo t empo alla ammirazione ed all 'affet to 
del paese, alla cui difesa t a n t o ha contri-
buito, non è più possibile. 

Eppoi, onorevole Guerci, ella, che ha 
molto criterio, che è un pensatore, pur non 
mostrando di esserlo, molto profondo e che 
osserva le cose dal vero pun to di vista, come 
ha po tu to dire che il numero dei corpi d'e-
sercito, anche por ta to a qua ran t a non può 
influire sui nostri rappor t i internazional i? 

GUERCI . Ho detto: poco! 
P A I S - S E R R A , relatore. Oggi una nazione 

t an to più può, quanto più è forte! 
G U E R C I . Nella marina! 
P A I S - S E R R A , relatore. Ma che marina! 

Una nazione, quando la sua marina fosse 
d is t ru t ta , se ha un buon esercito, si salva; 

mentre, se il suo esercito fosse sconfitto» 
non bas ta la marina, per quanto numerosa, 
a rialzarne le sorti. {Commenti). 

Il mio collega Riccardo Luzzat to ha 
sciolto un inno alla nazione a rma ta . 

Io, in massima, non sono s ta to mai con-
trar io alla nazione armata ; sol tanto osservo 
che, in mezzo a Stat i costituiti con eserciti 
stanziali, permanent i , non è, in nostro potere 
di cambiar sistema. Vediamo paesi nei quali 
l 'educazione militare, le scuole di ginna-
stica, il t iro a segno, le tradizioni militari, i 
ricordi gloriosi sono molto più grandi, molto 
più diffusi che f ra noi; eppure ditemi: quale 
è la nazione europea che pensi a r i formare 
il suo esercito sulla base della nazione ar-
ma ta? 

Teoricamente approvo anche io questo 
principio; ma è forse possibile metterlo in 
a t to nelle presenti condizioni ? Gli stessi 
socialisti vi si opporrebbero: perchè essi 
presentarono, t re anni or sono, un disegno 
di legge ammirevole per s tudio e per co-
raggio che proponeva un esercito perma-
nente, sia pure a sezione r i do t t a . 

L'onorevole Luzza t to molto g ius tamente 
chiede che nel paese sia maggiormente dif-
fusa l 'educazione morale e l ' istruzione mi-
litare, e dichiara che per la difesa del 
paese occorrono uomini, armi e denaro, ma 
egli per il momento non dà che un voto 
contrario! 

COTTAFAVI. Con otto corpi! 
PAIS-SERRA, relatore. Questo non vuol 

dir nulla! 
COTTAFAVI. Vuol dire che ot to corpi 

li ammet tono . 
P A I S - S E R R A , relatore. Chiedo perdono 

ai miei colleghi. Sono un po' sconnesso 
(No! no!) perchè devo rispondere improv-
visando, con non lieve fa t ica . 

L 'onorevole Sacchi, come ho det to po-
canzi, con quella finezza che lo carat te-
rizza, ha messo il dito, come suol dirsi, sulla 
piaga. 

Egli ha det to : voi chiedete di disporre 
di circa t r en t a milioni che avevano una tas-
sat iva destinazione per la t rasformazione 
dell 'artiglieria da campo; e volete desti-
narli ad opere, che credo utili e credo ot-
time, sebbene non le conosca; come fa-
rete voi a reintegrare ta l somma per poter 
continuare od iniziare la t rasformazione del 
materiale d'artiglieria, t r as formando il ca-
libro 75 A, di acciaio, ad affusto a defor-
mazione, o cannone scorrevole, ed iniziando 
la t rasformazione del materiale 87 B, anche 
esso a deformazione? 
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Realmente la Giunta generale del bilan-
cio si è essa pure nn po' meravigliata, per-
chè a questa domanda, clie è s ta ta ripro-
dotta dall 'onorevole Sacchi, il Ministero 
non ha dato una risposta esauriente, tale 
che riuscisse a confortare la Giunta stessa. 

L'onorevole Sacchi ha ragione. Siamo 
sempre nella questione, molto scabrosa, 
della trasformazione del nostro materiale 
d'artiglieria. Egli dice bene: bada te che 
nel paese, o a tor to o a ragione, la t ra-
sformazione o t t enu ta delie .120 bat ter ie di 
calibro 75 A ha sollevato dubbi e timori: 
perchè vi sono alcuni, non so se a tor to o 
a ragione (non sono tecnico, e se lo fossi 
non direi certe cose anche per fe t t amente 
conoscendole), che temono che il cannone 
calibro 75 A sia eccessivamente pesante e 
nourispondente all 'obiett ivo di un'artiglieria 
campale, la quale deve avere maggiore fa-
cilità d'essere t r a ina ta di quel che non ab 
bia la nostra. 

Ad ogni modo egli vuole che si tra-
sformi il calibro 87 (questo anche osservava 
l'onorevole Sonnino). Ed aggiunge : volete 
avere due calibri diversi e due muniziona-
menti diversi ì È questa la domanda che 
egli rivolgeva all 'onorevole ministro. E che 
spesa sarà s tanziata per ottenere una tale 
trasformazione? Io non posso dirglielo, ono-
revole Sacchi: so che realmente oggi s'im-
pone la trasformazione del nostro cannone ad 
affusto a deformazione. È una necessità che 
la guerra moderna ormai ha riconosciuto. 
Con quali mezzi poi il Governo possa so-
disfare ad una così- inelut tabi le esigenza, 
non spet ta a me di dirlo. Noi vedremo come 
il ministro della guerra po t r à realizzare que-
sto, che è desiderio di t u t t i i tecnici e cioè 
dotare l ' I ta l ia di un materiale di artiglieria, 
che non sia al disotto di quello degli altri 
Stati . A questo riguardo ro'mpa gli indugi 
ed affrett i gli esperimenti per questo cali-
bro 75 A ad affusto scorrevole 

P E D O T T I , ministro della guerra. Finora 
non siamo ancora indietro a nessuno in f a t to 
di artiglieria. 

P A I S - S E R R A , relatore. Sarà anche vero, 
onorevole ministro; ma noi ci siamo lasciati 
alquanto, non dico ingannare, ma abbiamo 
eccessivamente creduto al generale Roonn 
quando screditava il sistema ad affusto a 
deformazione, adot ta to per prima dal laFran-
eia, e i cui effetti, sebbene con piccoli espe-
rimenti, si constatarono nella guerra con 
la Cina, dove i irancesi avevano precisa-
mente una bat ter ia di quei cannoni. 

Ora, se non avessimo t roppo aff re t ta to m 

la trasformazione del cannone calibro 75 B, 
ci t roveremmo oggi in migliori condizioni 
tecniche e finanziarie. Badi che non è un 
rimprovero a lei, ma è pur t roppo la fa ta l i t à 
che pesa sull ' I talia, che deve sempre dipen-
dere da una potenza o da un 'a l t ra , e spec-
chiarsi ora in questa ora in quell 'al tra na-
zione. 

P E D O T T I , ministro della guerra. Ripeto 
che non siamo in condizioni peggiori degli 
altri. 

PAIS-SERRA, relatore. Sarà. I l generale 
Roonn, il quale aveva interesse di soste-
nere il materiale di artiglieria prussiano ad 
affusto rigido, aveva na tura lmente inte-
resse di sereditare il sistema di affusto a 
deformazione della Francia . Noi ci abbiamo 
creduto, ed abbiamo dato inizio alla tra-
sformazione ad affusto rigido del nostro 
calibro 75 B, il quale, ripeto, secondo al-
cuni, non risponde alle esigenze di un can-
none molto facile ad essere t ra inato, ed a-
vrebbe un affusto debole e difettoso. Ad 
ogni modo raccomando che questo, che pare 
oggi un problema insoluto, sia quanto pr ima 
risoluto, come seppero risolverlo altri Stat i . 

L'onorevole Sacchi fa appello alla since-
r i tà dell 'onorevole ministro della guerra, af-
finchè presenti il problema militare sót to i 
suoi molteplici aspetti , non nasconda cosa 
alcuna, e, se realmente abbisogna di cento, 
non venga a chiedere dieci, poiché ciò nuoce 
allo stesso interesse dell'esercito. E d io mi 
unisco a lui, raccomandando che si abbia 
il coraggio di presentare la questione mili-
ta re in t u t t o il suo complesso e, di chiedere 
quanto è indispensabile per il completa-
mento dei nostri ordinamenti militari. 

L'onorevole Brunial t i ha, come al solito, 
f a t to una carica impetuosa contro l 'ammi-
nistrazione della guerra, accusandola di nes-
suna sincerità, e biasimandola perchè non 
abbia pensato alla difesa della nostra fron-
tiera orientale. Egli ha det to che un vero 
lusso di fortificazioni si è concentrato nella 
f ront iera occidentale. Non è per fe t tamente 
esatto, onorevole Brunialti . La front iera oc-
cidentale non è così esuberantemente di-
fesa, perchè i forti di sbarramento, special-
mente nella zona Ligure e nella zona della 
Valle d 'Aosta, mancano di non poche opere 
di difesa, che da tempo reclamano il loro 
compimento. 

Ora io confido che l 'onorevole ministro 
. della guerra, insieme coi suoi colleghi, cer-

cherà di cingere dei necessari baluardi quella 
front iera, dalla quale vengono a noi spesso 
continui gridi di dolore, che furono una volta 
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intesi da un Re magnanimo, e che m'augu-
ro venga presto il giorno in cui, nonostante 
le opposizioni di qualunque partito, anche 
il nostro giovane Sovrano possa ascoltarli ; 
in tal guisa fortificheremo meglio che con 
baluardi facilmente superabili la nostra na-
turale frontiera. (Bravo ! — Vive approva-
zioni). 

Al mio amico personale onorevole Coman-
dini, non ho nulla da rispondere. Ci tro-
viamo in campi diversi: egli non ammette 
la necessità delle spese per le quali oggi si 
chiedono i crediti. Ma se l'onorevole Co-
mandini, meglio che ispirarsi al sentimento 
dell'opposizione contro il Governo, che com-
batte , si ispirasse al sentimento, che non 
deve essére mai dimenticato da qualsiasi 
italiano, della grandezza politica del pro-
prio paese, sono certo che accorderebbe cre-
diti anche maggiori di quelli che sono oggi 
richiesti. 

Dopo ciò, onorevoli colleghi, concludo. 
Si assicura, dall'onorevole Sonnino all'ono-
revole Bissolati, che si vuole un esercito 
forte e che si vuole la difesa del proprio 
paese. Ebbene, uniamoci tutt i , e facciamo 
sì che esercito e paese si convincano che 
qui dentro non vi sono questioni di inte-
ressi di partiti quando si t ra t ta di efficace-
mente difendere il nostro paese. (Vive ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Bisullainento delle votazioni s e g r e t e . 
m 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento delle votazioni segrete sui 
seguenti disegni di legge: 

Sistemazione degli assistenti e creazione 
di 600 posti di alunno dell'amministrazione 
postale-telegrafica. 

Presenti 248 
Votanti 248 

\ Maggioranza . . . . 125 
Voti favorevoli . 220 
Voti contrari . 28 

(La Camera approva). 

Approvazione della spesa straordinaria 
di lire 69,402.44 per i giudizi svoltisi da-
vanti alla Corte dell' Aja e i a Commissione 
mista sedente in Caracas ai sensi dei prc-
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tocolli italo-venezuelani del 13 febbraio e 
del 7 maggio 1903. 

Presenti 248 
Votanti 248 
Maggioranza . . . . 125 

Voti favorevoli. . 219 
Voti contrari . . 29 

(La Camera approva). 

Conversione in governativa della scuola 
normale femminile provinciale di Teramo. 

Presenti . . . . . . 248 
Votanti 248 
Maggioranza . . . . 125 

Voti favorevoli. . 209 
Voti contrari . . 39 

(La Camera approva). 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Vanzaghello del comune di Ma-
gnago (Milano). 

Presenti . . . . . . . 248 
Votanti 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . 205 
Voti contrari . . 43 

(La Camera approva). 

Aggregazione del comune di Casorezzo 
con Ossona al mandamento di Magenta. 

Presenti 248 
Votanti 248 
Maggioranza 125 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari . . . . 40 

(yLa Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Albasini — Albertini — Alessio —- Ar-
naboldi — Arigò — Artom — Astengo — 
Aubry. 

Badaloni — Barnabei — Barracco — 
Battagl ier i — Battel l i — Bergamasco —-
Berio — Bertet t i — Bertol ini - B i a n c h i 
Emilio — Bianchi Leonardo — B i a n c h i n i 
— Bonacossa — Bonicelli — Borghese — 
Boselli — Bot tacchi — Bracci — Brando-
lin — Brunialt i — ; Baccell i . 

Cabrini — Calieri — Calvi Gaetano — 
Calvi Giusto — Camera — Campi Emilio 
Capaldo — Capece-Minutolo — Capruzzi — 
Caputi — Carboni-Boj — Cardani — Ca-

c scino — Cassuto — Castiglioni — Cava-
gnari — Celli — Cerulli — Cesar oni — 
Chiapperò — Chimienti — Ciappi — 
c a r o n e — Cimorelli — Cocuzza — C off ari 

H ^ H H H M f l H E M H f l 

— 4 7 4 6 — 

l a SESSIONE DISCUSSIONI — 
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— Colosimo — Comandi ni — Cornaggia — 
Costa — Cot tafavi — Croclaro — Curioni 
— Curreno — Cuzzi. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — D'A-
life — Dal Verme — Daneo — Danieli — 
Bari — De Amicis — De Asar ta — De 
Bellis — De Gennaro-Ferr igni — Del Bal-
zo — D°H'Arenella — De Michele-Ferran-
telli — De Mi eh ett i — De STava — De No-
vellis — De Riseis — De Seta — De Viti-
De Marco — Di Broglio — Di Cambiano 
Ferrerò — Di Budini Antonio — Di Sa-
luzzo — Di Scalea. 

Fac ta — Faelli — Falconi Gaetano — 
Falletti — Fani — F a r a n d a — Fasce — 
Fazi Francesco — Fazzi Vito — Fera — 
Ferrarmi — Ferrar i s Carlo — Filì-Astol-
fon^ — Florena — For t i s — F o r t u n a t o . 

Gaetani di Laurenzana — Gallini Carlo 
— Gallo — Giardina — Ginori-Conti — 
Giordano-Apostoli — Giovagnoli — Giova-
nelli — Giunti — Goglio — Gorio — Grippo 
— Guastavino — Guerci — Guerr i tore — 
Guicciardini. 

Bacava — Landucci — Lazzaro —• Leone 
— Libertini Gesualdo — Licata — Loero 
— Lucchini Angelo — Lucchini -Luigi — 
Lucifero — Luzza t t i Luigi — Luzza t to Ar-
turo —- Luzza t to Riccardo. 

Majorana Angelo — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Malvezzi — M a n n a — Ma-
razzi — Marcello — Mar esca — Marescalchi 
—- Marghieri — Marsengo-Bast ia — Mar-
zotto — Masselli — Mazzi o t t i — Meardi 
— Medici — Mei — Melli — Mondaia — 
Merci — Miliani — Mira — Montagna — 
Monti-Gustavo — Morelli Enr ico — Mo-
relli- Gu al ti er o t ti. 

Negri De-Salvi — Niccolini — Ni t t i . 
Odorico — Orlando Salvatore . 
Pa's-Scrra — Pala — P a n t a n o — Papa -

dopoli — Pasqual ino-Vassal lo — P a v i a — 
Pellerano — Penna t i — Pe t ron i — Picci-
nelli — Pini — Pip i tone — Pis to ja — Pode-
stà — Poggi — Pompi l j — Pozzi D j m e n i c o 
— Pucci — Pugliese. 

Qui s ti ni. 
Raineri — Rasponi — R a v a — Rava-

schier; — Reggio — Rienzi — Rizza Evan-
gelista — Rizzone — R o m a n i n Jacu'r — 
Bossi Luigi — R o t a — Rub in i — . R u m m o 
— Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Saltarelli — San-
tini — Santol iquido — Sapori to — Sca-
glione — Seano — Scara niella-Marietti — 
^cellingo — Schanzer — Socci — Solim-
bergo — Solinas-Apostoli — S e n n i n o — So-
rani — Soulier — Spada — Spagnole t t i — 

Spingardi — Spiri to Francesco — S q u i t t i 
— Stagl iano — Strigari — Suardi . 

Ta lamo — Tecchio — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Testasecca — Tinozzi — 
Torlonia Leopoldo — Torraca —Tor r ig i an i 
— Turco. 

Valle Gregorio — Valli Eugenio —Val -
lone — Vendi t t i — Vendramini — Verzillo 
— Vetroni — Vicini. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 

Barzilai . 
Cappelli — Cirmeni . 
D 'Aronco — De Gaglia — De Giorgio 

— De Luca Paolo Anania . 
F r a n c i c a - N a v a . 
Mariot t i — Masi — Mirabelli . 
Pinchi a. 
Res ta-Pal lav ic ino — Ronche t t i — Ron-

d a n i — Rossi Te olilo. 
Sorniani. 

Sono ammalati: 

Bot ter i . 
Carugat i . 
Giolitt i . 
Larizza — Leali. 
Massimini. 
Pas tore . 
Rizzet t i . 

Assenti per u f f i 'o pubblico: 

Morpurgo. 

Interrogazioni e inlerp: Manze. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-
tar io di dar l e t tu ra delle domande di in-
terrogazione e di in terpel lanza pe rvenu te 
alla Pres idenza. 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 

« I so t toscr i t t i in te r rogano 1' onorevole 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica se egli in-
t enda ve ramente in t rodur re nel regolamento 
univers i tar io le disposizioni r iguardan t i le 
nomine, le conferme, i l icenz.ament i degli 
assistenti ; e se in tenda presentare alla Ca-
mera u n a legge per l ' a a m e n t o degli sti-
pendi degli assistenti . 

« Ferrar in i , Rosadi , Battel l i , Vi-
cini >>, 
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« 11 sot toscr i t to in ter roga gli onorevoli 
ministri del l ' interno e dei lavori pubbl ic i 
snlla convenienza di p rovved iment i che mi-
gliorino e tu te l ino le condizioni edilizie di 
Koma capitale. 

« Cot tafavi ». 

« I l so t toscr i t to in te r roga i ministr i del-
l ' in terno e dei lavori pubblici , per cono-
scere quali sieno i p rovved imen t i d i e cre-
dano, nel l 'orbi ta della p ropr ia giurisdizione, 
ado t t a re , in ordine al migl ioramento ed 
alla tu te la delle condizioni edilizie di E o m a . 

« Sant in i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubblici pe 1 

sapere quando sarà pubbl ica to l ' appa l to per 
la costruzione del ponte su l l 'Adda a Le 
Prese sulla s t r a d a nazionale dello Stelvio, 
del iberata per legge. 

« Credaro ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare gli 
onorevoli ministr i del l ' interno e di grazia 
e giustizia circa i p rovved iment i presi in 
saguito all ' omicidio avvenu to a Schiedi 
per opera di quei reali carabinier i . 

« Bat te l l i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono di in ter rogare i 
ministr i dei lavori pubblici e dell 'agricol-
t u r a su l l ' oppor tun i tà di modificare la ta-
riffa ferroviar ia per il t r a s p o r t o della 
Kaini te . 

« E o t a , Poggi» . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare i 
ministri del l ' is truzione pubbl ica e del te-
soro per sapere se presen te ranno , giusta le 
da te assicurazioni, p r ima che la Camera 
p renda le sue vacanze estive, il disegno di 
legge pel migl ioremento delle condizioni 
economiche degli insegnant i delle scuole 
secondarie. 

« Giovagnoli ». 

« I sot toscr i t t i desiderano interrogare il 
ministro della guerra per apprendere se e 
quando egli p resen te rà il disegno di legge 
recante i promessi organici degli ufficiali 
d 'ordine del Ministero stesso. 

« Giovagnoli, Eienzi ». 

« I l so t toscr i t to in terroga il ministro delle 
poste e dei telegrafi per sapere quali prov-
ved iment i i n t enda di prendere perchè gli 
uffici postali e telegrafici della c i t tà di Bel-
luno abbiano u n a sede a d a t t a alle necessità 

del servizio, alle giuste esigenze del pub-
blico e al decoro della amminis t raz ione . 

« Perera ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' is truzione pubbl ica per sapere 
le ragioni per le quali , in esecuzione della 
legge 15 dicembre 1904 e decreto 24 gen-
naio 1905 non f u ancora i s t i tu i ta in Milano 
la scuola pedagogica. 

« Cabrini, Turat i , Eomussi , 
Mira ». 

« I so t toscr i t t i chiedono interpel lare il 
ministro dei lavori pubbl ici per sapere in 
qual modo in t enda p rovvedere al servizio 
sani tar io delle ferrovie dello S ta to dopo 
che, con l ' aver r i m a n d a t a la soluzione del 
problema al p roge t to ferroviar io definitivo, 
si r iconobbe la necessità di regolare questo 
servizio con criteri che lo r endano più adat to 
alle funzioni che deve compiere. 

« Masini, E u m m o , Castellino, 
Baset t i , Badaloni ». 

« I sot toscr i t t i in terpel lano il ministro 
dei lavori pubbl ici per sapere se intenda 
di organizzare un servizio sani tar io esclu-
s ivamente dedicato alle ferrovie di Stato, 
giacché dal modo come è s t a to reclutato 
finora il personale medico-chirurgico delle 
ferrovie r i su l tano molte incompat ib i l i t à che 
rendono non sempre ' a t tuab i le e proficua 
l 'opera del medesimo. 

« E u m m o , F a r a n d a , Licata , Ti-
nozzi, Santini , Badaloni ». 

P E E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
sa ranno iscri t te nell 'ordine del giorno. Vi è 
u n a interrogazione dell 'onorevole Landucci, 
che eccede i l imit i s tabi l i t i dal regolamento. 
Essa non può quindi essere i scr i t ta nell'or-
dine del giorno, a meno che 1' onorevole 
Landucci non la r iduca nei t e rmini regola-
mentar i . 

Anche le in terpel lanze saranno iscritte 
nell 'ordine del giorno, qualora i ministri cui 
sono di re t te , non dichiarino en t ro le 24 ore 
di non accet tar le . Tra le in terpel lanze pas-
serà anche la d o m a n d a p r e s e n t a t a dall 'ono-
revole Landucci , qualora egli non la riduca 
ai l imiti di u n a interrogazione. 

Sul l 'ordine del g iorno. 
LACAYA. Chiedo di par lare sul l 'or-

dine del giorno, onorevole Presidente . 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
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Però l ' avver to che ora non si pnò stabi l i re 
che l 'ordine del giorno di domani . Debbo 
poi comunicare subi to alla Camera che, 
per deliberazione del Consiglio di presidenza 
di ieri, domenica prossima, la Camera si riu-
nirà in Comita to segreto per discutere il bi-
lancio consunt ivo in te rno 1903-904 e il pre-
vent ivo 1905-906. 

. Tenendo conto delle condizioni della 
t empe ra tu r a e per r iguardo agli onorevoli 
colleghi, proporre i di tenere questo Comi-
t a to segreto nel pomeriggio. Così il ma t t i no 
ognuno po t rà a t t ende re alle cose sue. 

Dunque , se non vi sono osservazioni in 
contrario, s ' i n t e n d e r à s tabi l i to che nel po-
meriggio di domenica la Camera si r iun i rà 
in Comita to segreto. (Approvaz ion i ) . 

Onorevole Lacava , ha faco l tà di par lare . 
LACÀYA. Non faccio propos te per l 'or-

dine del giorno di domani : ma la Camera 
nella seduta an t imer id iana di oggi ha ap-
prova to in seconda l e t tu ra i due disegni di 
legge r igua rdan t i i m u t u a t a r i dei credit i 
fondiar i della B a n c a d ' I t a l i a , del Banco di 
Sicilia e del Banco di Napoli . Ciò essendo, 
a nome della Commissione e d 'accordo col 
ministro del tesoro, pregherei la Camera di 
voler s tabil i re la terza l e t t u ra di quei di-
segni di legge per la sedu ta an t imer id iana di 
mercoledì 28 corrente . Aggiungo che, se-
condo il regolamento , t r a la seconda e la 
terza l e t t u ra dovrebbero in tercedere o t to 
giorni, ma poiché c'è la dichiarazione d 'u i -
genza, ne bas tano qua t t ro : prego quindi 
la Camera di volere acce t t a re la mia pro-
pos ta . 

Voci. Sì, sì! 
P R E S I D E N T E . Poiché sembra che la 

Camera non abbia nul la in contrar io , e la 
propos ta è regolare, se non vi sono osser-
vazioni, s ' in tenderà app rova t a . 

(È approva'a). 
L a sedu ta t e rmina alle 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento delle proposte di legge: 

del d e p u t a t o de Michett i per aggre-
gazione del comune di Fano Adriano al 
m a n d a m e n t o di Montorio al Yomano; 

del depu t a to Ginori-Conti per costi-

tuzione in comune au tonomo della f razione 
Bibbona (Cecina); 

del depu t a to Faelli per p rovved iment i 
per la regia Biblioteca Pa la t ina di P a r m a . 

3. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Spese militari per l 'esercizio finanziario 
1905-906. (208) 

4. Seguito della discussione sui disegni di 
legge: 

Asses tamento degli s ta t i di previsione 
de l l ' en t ra ta e della spesa del Fondo per l 'emi-
grazione per l 'esercizio finanziario 1904-905. 
(135) 

S ta t i di previsione de l l ' en t ra ta e della 
spesa del Fondo per l 'emigrazione per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906. (154) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Pensioni agli operai della officina go-

ve rna t iva delle car te valori . (62) 
6. Pensioni al personale operaio delle 

Eegie saline. (75) 
7. P rovved imen t i per il cambio dei bi-

glietti bancar i di vecchio t ipo e di quelli da 
lire 25 passat i a debi to dello S ta to . (222) 

8. Proroga per la presentazione di prov-
vediment i sui servizi postal i e commerciali 
mar i t t imi . (223) 

9. Modificazione alla tabel la organica 
del personale di 4 a categoria (quadro 1°) del-
l 'Amminis t raz ione delle poste e dei telegrafi . 
(190) 

10. Approvazione di t re Convenzioni 
firmate a l l 'Aja il 12 giugno 1905 f r a l ' I t a l i a 
e i vari S ta t i d ' E u r o p a . (173) 

11. Modificazione alla tabel la n. 14, de-
gli ufficiali del corpo veter inar io mili tare, 
del tes to unico delle leggi su l l 'o rd inamento 
del regio esercito e dei servizi d ipendent i dal-
l 'Amminis t raz ione della guerra , app rova to 
con regio decreto 14 luglio 1898, n. 525, 
modificato con leggi 7 luglio 1901, n. 295', 
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno 1904, n. 216, 
e 3 luglio 1904, n. 300. (183) 

12. B io rd inamento della circolazione 
delle monete di bronzo e di nichelio. (193) 

13. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to su alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero di 
agricol tura, indus t r i a e commercio per lo 
esercizio finanziario 1904-905. (220). 

14. Costruzione di un edificio in E o m a 
per la sede della amminis t raz ione centrale 
delle Casse di r iparmio postal i . (189) 

15. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamen to in alcuni capitoli dello s t a to 
di previsione della spesa del Ministero de]-
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l ' istruzione pubblica per l 'esercizio finanzia-
rio 1 9 ) 1-905. (213) ( Urgenza). 

16. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s ta ìz iamento su alcuni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l 'esercizio finanziario 1904-905 . 
(221) 

17. Is t i tuzione di sezioni di pretur a e in o -
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
Itali. (84) 

18. Sull 'eserciz ;o della professione d'in-
gegnere, di archi tet to e di perito agrimen-
sore. (71) 

19. Riordinamento ed affitto delle Regie 
Terme di Montecat ini . (96) 

20. Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

21. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal tr ibunale 
di R o m a il 10 febbraio 1904 contro il depu-
ta to Ferri Enrico per diffamazione conti-
nuata e ingiurie a mezzo della s tampa. (90) 

22. Ordinamento dell'esercizio di S ta to 
delle ferrovie non concesse a imprese private. 
(129) 

23. Destinazione di ufficiali dello s tato 
maggiore generale della regia marina in posi-
zione ausiliaria quali capitani di parto in 
alcune piazze militari mari t t ime e nei porti 
ddle colonie. (41) 

24. Norme per la concessione della citta-
dinanza i tal iana. (179) 

25. Norme circa la costituzione dei Gabi-
nett i dei ministri e dei sottosegretari di 
S ta to . (127) 

26. Modificazione all 'articolo 8 della legge 
6 dicembre 1888, n. 5825, che deferisce alla 

Corte di cassazione di R o m a la cognizione di 
tut t i gli affari penali del Regno. (156) 

27. Sistemazione generale del fabbricato 
demaniale detto Malapaga, in uso per ca-
serma delle guardie di finanza in Genova. 
(198) 

28. Autorizzazione della spesa straor-
dinaria di lire 83,000 da inscriversi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero (lei 
lavori pubblici per l 'esercizio finanziario 
1904-905 per le spese della Commissione 
Reale is t i tui ta per la valutazione edil riparto 
dei disavanzi degli is t i tut i di previdenza del 
personale ferroviario, e per l 'a l tra incar icata 
dello studio dei r iscatt i delle strade ferrate 
concesse all ' industria privata. (178) 

29. Disposizioni p e r l e Società coopera-
tive di produzione e lavoro phe concorrano 
alle pubbliche gare. (209) 

30. Riduzione della tariffa postale. (188) 
31. Assegnazione straordinaria per le 

spese occorrenti all 'esecuzione dell* transa-
zione 14 novembre 1903, s t ipulata fra la 
provincia di P a r m a e lo S ta to , e della transa-
zione 6 luglio 1904 st ipulata fra la provincia 
di Piacenza e lo S ta to , in ordine alle spese 
di mantenimento del ricovero di mendicità 
di Borgo San Donnino ed accessori, dal 1° 
gennaio 1890 al giorno del pagamento. (196) 

P K O F . E M I L I O PJOVANELLI 

' V. Direttore drWUfficio di Recisione e SU v.o<j (Ja. 
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